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Iw^<S'it%Ua'l di RTvisi ÌM quarta pagina cent. » * alla linea per la prima 
jfiKbbHs f̂oniSy 9 «ont. S® psr le saaeessire. La linea sarà compo
sta ^» SS lotterà sieno interptmzìoni, spazi in carattere di testina. 

ÀrUsoU 3omualoati ami. f® la linea. : 
!^os si ^m Aonìo dogli iirtioolt anonimi, e si respingono licitare non 

4 àii^.a^iiJlftii a!?.flì69 soa imBfeUsàH non Si mtttaiffcono. 
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: • Taaova 5 ago$iò 

ma'Sét^9iitTéia Cionérale. 
Corrono voci ^òtj^^tradditorjla, sulla 

I scelta del SegrÌB|j»Ho flejierale per i l 
ministero delWBnerra/olUpgr^a sem
pre del Pelìbtx, altri '^?Biioura étì» 
sarà il GanMt ì : tìeiiìl'erio del Òon-
sigilo dei ministri sembra di dare qtìel 
pesto ad nndepuiatofmilfìi; ministro 
rtplla" initrra" prafeWsoé, ioeà riainra-
lUsimai un militare. Non è peto il 
CJ80 di darò a questa scelta nna im" 
poiiii^B«A''«iy*<i^l«: «èrto il jpc'sfo di 
Sfigratario aéi iohle di nn ministro 
ne M qtl&It^na, ma non ebnosne II 
MllOD, (ihl snrpon* ch'egli «!& tin mi
nistro da gettsr tntto fenile spella «el 
fitio ' Segretario, Hinitandcst al solo 
inoofflodo di Stmarfl gli atti. Consta 
invece dslle precedenze dei generale 
MUon .ch'*|fM è nomoda voler vaderè 
tapjit9 îCMte da sé, ooiiie ssrA tale mi
nistro dft non aedere troppo facilmen
te a Ile estgenze pOÌItlohe da* snfiflcrl-

Iflghl.: a .^r,q 2:i S i' •• • - "-'' ^ •"' 
È opinione dlaioHi che sa II MUon 

ao(ìei(6:'lI:?pMtall'cgUo della guerra fti 
a Qj:j:to .condlaiOnlvinoltG} favorevoli 
alV organamento dell'eserolto, fra la 
ftltre a quella di oltrepassare lé co-
ionne d'Srdoladei blUnoio ordinarlo 
delllilr^errf, ]^ortandclo fino al 100 

Non vegliamo entrare Inqasl l i d i - j nuova non sono àncora psnetrat! sb-
spuia <!om& terti|-mentre non si ao- \ bastanza da scuotere le idea oligar* 
nesQono ancora i patti di quella oes-j ohidiR-feUdsH di altri tempi: ndn si 
sione, p^^lerla tuttavia ritenere ooea | credeva però che bi legga dovease 

€l tutto indlifdrente, eome pretende 
ì Virilio, oi pare una esagerasione : 

So non alfro palesa nella Franata 11 
tenace intendimento, ehe paò esser 
fonie di gra I dlsgastl per l'avvenire, 
quello cioè di mettersi «ercpro attr&« 
verso dell' liaUa nella questione tu
nisina, invece di mantenorsi nei con-
ilnl di una legittima emulazione. 

Dine il Dii i'fo. La Francia aoqu'stò 
il poito della Goletta : tanto meglio : 
0 a remo Udì I primi sd apprtflttarna. 

Gì potrebbe essere in qUesto della 
niuslan?. Se difattf, eomè dloeVasi, la 
Francia ottleno pure ài costruire una 
linea parallela alla Tunisi-Oolstta, 
pìiÒ d'altra parto largheggiare in tali 
favori p t r i legni che navigane colla 
sua bandiera, da rendere imposiiblle 
la coneòVrenza degli altri nel porto 
da essa acquistato. '• •'• 

prima dui qse di pronunziare asii* 
tenz» coti assolute, aspdtismo alcosno 
di soncsaere l termini, secondo i qualt 
la Francia^ ai^trere^^ft in poii^wo d* 

,qu6Ì:port^ ' „; ,..< : • .••-. \.:n ,_• 
1 i yole4d9ib8darpf.&i semplici.nostri 
presentimenti, con buona pace de 
JDirOlo, non cijpromettlarsó nulla d 

trovare nella Camera del Xisrdl una 
opicsUfone cc«ì dccifli a così forte. . 

Qii«0(loiio greco-turca. 
; - ^ ^ 

(Pare che cggi tteesu compari, à 11 
deorefo di mobilitaalona dell'esercito 
greco.. ; ; ..mmtk ^ -..: i,. 

Re Oiprgio sta dunque per pronun
ziare il suo alca jacta tìst^ mctlgrsdo 
l'apparente abbandono dell'Europi,, 

ÙCa Io sspremo meglio quando 11 Re | 
Sarà rientrato nei (tonSui dal suo 
Regnc. I . ,-

ffìft smmiDistrazione ohe un Co-
muno fondi le sua risprso sui 

- " 1 _. : 

soli protenti del. Dazio Coiiau-
mOt mentre-dovrebbe escogitare 
0(1 aamentare altre imposte, che 

lata-'^dàl mostro • Gjfeitine, diedero 
la media di it. lire 102,684.15 
per anno. ' 
' Nel aeoon:ìo periodo, e preci
samente da 1 gennaio 1876 a 

nr* 

d d resto' quell'organo non sa H"*^ò 31 dicambre 1878, quando 
indicare, agglàldge'oKefl minac- |a|,gc3tiune era, tenuta par eco-
ciato aumento,, potrebbe essere ^omia-dal Doserò Comune, le 
in grsn parte' paralizzato c p k pure spese'di amministratone 
l 'evitare lo sperpero''ndlasperfè diedero inVecé la mèlia di it. 
deiramministrazione daziaria, ora Ùre^ 184,402.84 par anno. 

BraMWt"'flW?wi:TC' 

gestita direttamene' 'Sai" nostro 
Comune, , ' , ; n,!- ; i 

JEbbeneJ Per-dimostrare cóme 

j 

Ancora del Dazio Consumo 
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bene. 
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Bft iqftupl> coUegU, a. speoiilmfliita 
LUQUO dfilìi flrà^ze, reetiìjsero sul 
irtio, Mi «code «he U Mlìou non eH-
Qrofafod un ìatnnttf & deporre il por-

iufogtio da lui aifiunto per 0OIÓ «dm 
Umeaio di abnegazione. 

J 

A'-^ è. 
< f' 

\h ' Ey 

Disputano dna giornali di Roma»: 
lou più invero lull^auteatloltà, ma 
!uUMmportau2a della npiizi*. che i l 
16̂  di Tunisi abbi» ceduto alla Fran, 
Ila 11 portp della Goletta. 

Cladetoìne. 
Secondo gli ultimi dJspkéatjf;'̂ ;ì̂ rd 

prm(er éembra In Via Si gusrigipns: 
oeesano per eòlnìieguétìzà le gr&vl'a^-
j^recaloQi, che .il suo maltj^li^dva 
d esfató. speòfialmente in ragione del-
Vetà;'^ ' ^ « ^ ^ ' ' " '•'• • '^ 
i : - : •••••' ••n'iyimm--'i «> ' 

H felli d̂  I r l anda . 

: Per dimostrare, » : f f i a i ne 
fosse ,4'nopo» la massima super-
fìqiaUià, colla quile certi organi 
della progresseria parlano delle 
óOiJ'e ed ìntet-essi della'cliià no-
str^*, 'crediamo opportuno di, .pub
blicare alcunidati;: aóitì: spese, 
dell' amministrazióne daziaria del 

IV 

ostro Comune ; dàti*e rafré'che 
tìaviama da | u doqunientp"]3w5-

hUco . e àjt^ffcicale, ,oipè dal Ren
diconto ^ ^ r a l e ^ della; 'gestione 

certuni scrivono sstì^a nemmeno 
aver Igtcura e la pazienza d i a -
formarei a fonti precìse* pub^ 
blichiamo i ' segaenti d&iì' tiffì' 
ciali, és\ quali rÌ6ulta,'':(3lìe le 
pure s^ese d'amministrazione, 
, quaiido V esazione del dazio con-
^anmo era .appaltai?, eraiio di 

I mòltp'?upQrÌorì_ a qu3ÌIè cbe il 
nostro Coniune ha sostenuto nel 
periodò in etti tenne queir am-

per economia. 

1 gennaio lS,7Ì ift "31; dicembre. 
1875, HV Amministraziona Bà'^ 
ziaria del nostì-rf, •Comune era 

: r - ^ ' " ^ ; ^ ^ 

amministrativa dd. C c a n n e ; , ! , ^ " ^ ; " " l i ' . " ^ ' ' " ^ T " " " . "^ 
Pkdòya Dell'anno I 8 7 8 : ' V : : ' ' t r # r l » ' « . ^ ^ P f « t ' ' " ^ P P ^ f ; 

n^vjier^pao, da 1 gennaio 1876 

. Differenza in meiio''quin'li: it. 
jir6'8,981.31 per anno. ' 

Le dotiQ, speso poi per r d t i -
mo snno 1879 furono di it. 
lire 1SS,312:48, e qitindi it. lire 
.10,371.6:lJn meno della medtà 
del qniEquenaio' precedente; r è 
prediamo saranno maggiori nel-
l'ultimo anno in corso. 
, Ma eia non basta. 

Qaandó venne la scidaaza del 
r 

quinquennio 1871-1875, e prima 
che il Comune assumesse la ge
stione per economia, trattò con 
4iversi apparatori per; sffldare 
ad^ssjl'esazlonp de! D.ìzto Con-
.surno, e (uttii nel fare l'offerta, 
dalcolavano non minori di 'an-

^ _ * ^ 

liug it'. • l i re SOO mi la le pure 
spese d'amministrazione. 

• f-

Si pr6TedQ^» ohe la O&mQra dei 
fiordi aTrebfce rcaplntón bill in com-
penso al fltUìiicii Irlahdeil : la rifor* 

%ia^ìdbiìn carÀttera Esoatanzialmonta 
BpclvTsta^ non poteva pnrdir lìàolala 
un'^ssemblefit^doTs gniiflEisfiideU'èra 
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. ; oUs;rATo, pROz ; „„ 
-r- Ma che ~ co^r i ia i -v i fa pensare 

ihe l'asinelio di mamma Ilaria sia lo 
tosso di cutjavettf osservata la traccia 
rosBO.la, Cr&oe-Biancat • .**.->of' ̂ l 
•^;iLoo4tr6! bene al signor abito, 

olamento sarò cdatretto.'acónfossaro 
he per iscoprÌrclJ)'ho,dovuto ricor-i' 
ere ad una menzógna, 1 i'à-. 
— OlsonP'^Uè occasioni Iif cui' la 
enzògnui è perdonabile., Dite la-vé-* 

i l a . " ' • • " , . ? • ' > "- <'•••-'• . " I • 

-^-Ebbanel signore, io volevo as-
Intaménte mettere il piede deirasino 
olla* buòna aonna'ia una delle ìm--
rootp di lasÈù'i-allora;'dopo pranzo, J 
ao sfato a trovare Itt'̂ goveraante^ 
;t signor curato, iB-I&-h'o'detto:,Mam--
a aiaria.viin signora- contessa'''mi 
anda''w-'domandarvi so volete iin-. • 
restarlòiil vostro asinelio per aa-
ire a.far una passeggiata.nella vai--

•^ |:,d anche sotto gli abeti,,e giù. 
:di j;Vn< ,̂.y9Ìt;.e:Jip: preso » .piede del
l', animale e io ho posto nelle ìm-
pronte, dove.entrava come una mano; 
neljsuo guanto. AUorav... io.... 
" ' j~ ypì mi sembrate un po'loquace, 
ragazzo mjo, interruppe ad un tratto 
l'abate ̂ p||,xii^ye ,^?;endendp ,11- suĝ . 
sussiego, predevo di.avervi doman-jj 

;i4ata.. una, chicchera «̂ iiCaffè. Portii-̂  
tsniela presto; .- F-Ì-- ,, ,•' 

li cameriere, stupefatto, sì allpn-.-
tanò, ,,non..sap9ntlq bone se dovesse 
rallegrarsi 'o, temere n'essere stato 
cósì.coniìdQnte. >..,..'...-- .. -• . •< • f 

; rPcemettiamo innanzi tutto che 
uno degli organi, cui alludiamo, 
parlando sui mijiaccìflto a i ,^J i tp 
c'è] canone goveriiat^vo-,-per, la 
nostra città, pai nuovo quioqnea-
nio 1881 1885, dopp. aVer as-

sento oha^noii è pri^va ~4k\ aag-
r 

I ' ^ . . _ » x TT H T ^ n - 4 ' J . . . » I • ' ^ r • 1 1 1 ! • • I M I | l 

; lE ,sl noti che gli appalti*tori 
i t o c i ; Pdf abbiamo^finòrS fdà t i lhanno p;r certe'Tinteresse, di 
a tut0^'1879, venne invece I f i l a re tutte le ecoaomie possìbili 
detta'ammiuistrasioae condotta, .Bpii2£̂  arrecare d'altra parte un 

crave Dreffiudisio/ lalWammiai^ 

- ^'-y :-

n 
Hr. •- -. xxni , , i 

. | - r 

- . . . I -

-. I 

J i : -^^^ 

f̂̂ DQP abate non sa probabiìmenttì" 
1» l'asitiollo della signora sì ohìaina 
Ka;'Natìiralment© mamma Ilaria va 
ibito at cercare-il eiio aaico;- ed lo, 
-r̂ non darle sospetto, soggiungo: 
H Io- bardate, le bardature di Sofìa 
lUndranno bone.: ^ 
l'̂ Ed aVote condotto la bestia alla 
m Biancd'i —n-^--^ ^̂  •' • -"'"'. 

jDopo la Tisita della contessa, 1-̂ ;̂ ,̂  
b t̂p^RochQ aveva mQltfjsQflTjjjrto, E^-. 
dolo" alla promessa clie aveva fatici 
eall sî ĵ ĵ a astenuto .̂ a ,qualunque 
pubblica n^aflifestazî o^^^^p^ far^ del 
resto, che dire? Opporsi alla cor?., 
•r^ntè, non era raddoppiarne la fpr̂ a?̂ ^ 
Ma. quando si trovava spio n^Ua/su^' 
•timòra, ed aveva tirato i catenacci, 
n|>aj resisteva più ai trasporti della 
sua natura, o bene spesso, mammâ  
^Ilaria, sentiva la sua voce in Q̂zzô ^ 
aìj singhiozzi, , , 

}- I*er quindici anni, egli si era fatto' 
contadino, montanaro, per meglio, 

giono di fuggimi?, pensava eglijl-, 
stij^ìvamenje ìnJoviuano ., olio no^ 
VosVóno.fìiiarsi di me. Forse.^e^ftìla 
prln^a occasione.non gli-ho. io dimen.*̂  
tìcaii per lei?... /. ,; ^ , 
. ;E si.sentiva oppresso dalla yejrgo^ 
.giia, pensando che sì era.nltre volte 
ingannato sui propri sentimenti, elle 

.aveva preso una vocazione santa, ciò 
,che era solo i'agJt^zippo^di ,uns •tem?: 
pérameùto appassionato. ; .i..:,.y^. 

,. ; Gerc^ndp dentro; di sé, si ricordava 
dpgii slanci d>|U9re,cbe,;avfivaisen
titi, quando in mezzojàlle preghiora, 
.̂ pS^va î , sue labbra sull'orlo del
l'altare» e sQvyeneiicIpsi: nello.'iSteséò 
tèmpo, delle sensazioni che altri.baci 
gli avevano fatto provare* paragonava 
eòa terrore le due poinmp^ioaùie.erer 
deva di trovarvi una rasspmìgliaiV'a 

.cbe lo faceva tremare.. [ . .*. • 
j — ^ono adunque veat'anni c)kh\f). 

,per economia d d .nostro- Co.-; 

Nel pr imo'per iodò ' Id pure 
spese d'ammiaistrazion?, con t ' d : 

JJt ì - iAU'h ^Wv: SvjjiJ ^^ 

- r f - H 

seguito uno iscandalo orribile, di cùi^; 
iella ed'41i conto' dovevano esBeVò Io 
.vittime.-Ora, Hdopóaver̂ prtììfàtò̂ 'fjèî ^̂ ^ 
guesto prete una isìncera riconosoeoza 
a; causa della promessa da ÌUi faitale,̂  
efla si era domandata-ae egli Tavreb-
bé poi mantenuta davvero; nellàsua' 
inquietudine, si era Immaginata miììe 
circostaiiKQ.Jn cui i!Tnovero '̂5cùfattì̂ ' 
non avrebbe avuta né la forgia, né il 
^coraggio dì serbare il silenzio e di re
stare nella sua parte rdMadifferénto. 
Ella cominciava a soffrire di essere 
in sua;.mepcèj ,ed istintivaraehte'Si^ 
veadìc?i.ya djl.tale. sofleren^a duhìtiu-^ 
;dp di lui. J:t''-

Del reato, poteva egli avere una 
gran confidenza in quésto prete sin-
'goiare, che. sotto l'̂ iî pero di MU ̂ 9 
qua! v r̂̂ igfijiEQllevfé ì̂tprSOSStà dol̂  
l'osijurità e dell'isolamento- per ser-
itària nelle, îje bracciale .cqpi-ù^a.di; 

grave preg 
strazione, e c'ò par poter av6r.e 
:un margine d' un più huto gaa-

d a g n o . ^ • ' • • • • • • • • • ' ••• • • • • • 

•i 

Npi.rpotressimo dare maggiorii ] 
dettagli 'd' oguì singol*;-spe^a,:^, 
ma per brevità,.riKieiitiai5^^*.;iioQ -
già gii ergaal progressisti, ma ; 
ogni lettore imparzi?ile a r:s3on-."j 
trare la verità delle cifre /sue-

, ' - y V , I 1. 

spoate nel resoconto morale .1878 , 
del nostro Comune pag. 5^^:53. ; 
Allegato 9» :i •",r̂ v -, < .̂ 
-• ,Ma .ciò non basta. Durante il 
quinquen_nio, 187l-1875,,de]rap- • 
paltò, il nostro Comune era oh- j 
bligato a pagare lo stipendio ajdtìe [ 
óontrol!onoomuaali,stipendiocha • 
importava i t ;L. , 5,040 all'annot>:) 
óra ;tiRr ufficio è . soppresso,- s* 
quindi risparmiata la,.somma.-Éu 
vero |oh6,ciò^dipende dal, iS^^^: 
giament^^i eist,em-?i d'esazione, ( 
ma è innegabile :che iato spesare 
d'apaniiaistrazione* altre volte' 
sisteva.,, -.-'• •-' , f.-: 

.Ma ciò non: basta ancora. 
I 

l Altra speea^ fa ; .risparmiata. •} 
Nel quinquennio deirappaits, ,il".r 
Comune ayeva,;Un dispendio: d i a 
£Ìunue it. L. 2,259: 38 p^r osa-r* 
zioue delle tasse comuaali : ora •. 
tale somma è risparmiata p^chè 
esse vengono esatte dal pèrso-
naie dell'azienda dasìari^. (Rs-

iSocoato morale 187.8 pag. 58). 
.f*er ùltimo non dìmentiohoT • 

remo che, venendo ora.versate ^ 
le sommo csaHe dal ©azìo alla 
Banca Veneta^ la stessa BAnca 
cornfepoacle su ^ques'e somme . 
al Coitìiia^ uù'mtbrfsse, che poriì^,,., 
un'altro utile di circa ii'L7SÒ00 > 

." i ^ 

- r JYITT TT ^ " 

l'amo senza conqscorja, pengaya^ tMUft. baci ?̂  «che a. malgrado, di 

Kofla zoppica, non so che abbia/ìHco/nprofldere coloro^ che î ^̂ ĉ̂  
vàgli cozifidato, per ponotrarepiùad-
dentro nella lóro vita, guadagnarne 
la! confidenza e raffezione* A ' r é n ' 
aerei degno della sua missione, egli 
aytìva speso l'energia, la gioviaezija; 
ed̂  ecco a un tratto si vedeva abban
donato da quelli, a cui tutto aveva 
dato, ^ -̂ * 

" B, infine, non hanno forse'ra-

4 

la mia vita non fu dunque che una-; 
lunga, e maloaptta prefd?ioiì§alWpli^:J 
(jndegna delle folliel,Ij,viio^ si..ya fa 
cendo,intorno,-,^ ^§,,sgiìj^ifitRiio. ter ; 
mono 4 ' incontrarn}ì....^,r^9Uj^.for5e^ 
giustizia? Non mi tomo ió'̂ .da me siesv 

,^o, ]IO^JQ.Q,^O I9 medesimo dogli sforzi ' 
•par evitaVmi? .... ;„̂ . ij,.,-. ,; :. ^-..̂ ^p " ' 
, jÈ .certo che l'ostinato silenzio dei-
l'abate KochQ, .Jt^barftzzava sempre 
più l^entusi8?:tqQ di tutto, queb ppesa. 
superstizioso'. La contessa medtìsìma, 
ci rincresco dirlo, cercava e trOfàvà^ 
pretesti per non incontrare P abate. 
Vi era fra lui è lèi una specie di com^ 

;plicUà che le pesava, tanto più, quanto 
più gravi vedova'fari^eno le cori-̂ ^ 
seguenze. La sua sorte ora nenomanl 
dol curato di Graud-Fort S9I <;h9 g]i^ 
fosse sfuggita una parola, ne ^arebbg 

\ I 

i • 

;;SftB»eate. ohe. non^ voleva avere più 
:ai,essun rapporto col prete, e. la si
gnora^ di,iMantQigney fu felicissima 
in, fondo di'trovare, uìiî  pretesto per 
fOggire il pover' uomo. 

! I l , curato. di Qrand-Fort le Haùt 
stava facendo colazione, quando entr& 
l*?abflte Désviallo, dopo aver legger-^ 
imente bussate alla^porta. Il curato 
si'alzò, e volgendosi gravemente verso 
il nuovo arrivato : ; ; 

,— Ohedeaidemte, signor abate? " 
[L'inviato dell',arcivescovo;filati i-

stante squilibrato dall'aspetto di que
sto personaggio, ograTTÓ ó dignitoso, 
quasi solenne. Non.era l'uomo che 
s'aspettava' d'incontrare. Noi siamo 
sòliti a fare il ritratto delle persozte, 
secondo, le qualità ed i difetti che 
supponiamo: in' lorG, é 1' abate Da-
sviallec.credeva di',trovare ili! curato 
del villaggio, un'ometto attivoji ner
voso, dagli ù occhi ammiccanti, dalle 
labljra.sottili,, dai pomelli:àceeai; egli 

f-. I 1 1 ^ • e 

V r 
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t'^ttoci^ f^a,,^m iQbJjyg^ta, aìpjsea^„f: 
darlo, alle bifpi^^,ijC3:e?ceva,,il\sup im.-.>5 

>b4ra2.;^g^^nct^ep8rlei,.'llabate .rioclie: si Rispettava un'accoglienza premn-
'orauùiippicj}jo,,JE;iift:.^oj\ip9t6Vft'pen^,t JdCfjsa; conosceva questa sorta di uo-
jtìr0jj^'lùi,isVnza ;y}cor'darsi la.visitaO :pìni,,e sapeva come-si deve comporr-
che.^y^vaj^fl,tateì^dl;,fare a LoursiS-'; itar^i con loro;;, ma al .cospetto di 
re:,^a^ao,jniBer^pqabilpj,:cotìipromet?" quella faccia leale e toesta, di quei 
!t6lite,.perÌcolpgo, senza scopo, pazzo. grap.di,pcchi limpidi che l e guarda-
Q^ig|romac9ip,rt>sso'iBir©r« bifriato di • 
lei. Ederelle jl curatoj.di £traad-Porfc;y 
si era. trovato là, ed,,aveva'a. aiutata 
a cgmpjare questa follìa? NOa àVreb-:, 
b'egli dóvutp ^rqvenirla, ae.pure npai' 
aveva, premeditata la scena. inquaUfi-
éaWle,,?,... .Qijaste; riflessioni'Jap'èrsek: 

uìtÉivano. Non volendo più rimetterQ;,^ 
piedi ne! presbiterq, .ella aveva pro

vano iu'ifaccia. di quella semplicità 
rvà ,ppf;aitera, - cdpìiiìd'essere dinanzi 
ad un uomojnon volgare.' • 
' l)ei resto, non la sola persona del 

'buratp.-Jc stupiva} l'interno dì questa 
povera dimora rivolava una vita al 
jdKuorl d'ogni ambizione, d'ogni agia-
d;eha,:d'0gni timana'debolezza, una 
e8Ì3ten?.a tutta pionandi'quelle au-. 

^atp suo pftdro,d'invitai'e, il ouratpa,T stèro virtù che l'elegante abate ap-
venìr a pranzo al easl§lIo;,:rfta | i ' ^ i - J .prezzava'tanto:negli:altri,i 
gnor Lari^eàu aveva dichiaralio r e c i - J c i— Non mi è stato fatto alcun. In-

"i" ' ' ' l i 

Vito, signore; e In ognî caso mi.sa
rebbe stato impossibile abcettarev! 
''• — Mi èra pàrsd d'intendere che 
la signora contessa contasse*abitila vo- ^ 
stra presenta, ' M & 
^ .— Vi siete ingannato, signo^. Da
tevi la pena di sedervi- \ , 
' — Ecco un intrigante che non è il 
primo venuto, pensò l'abate Desvialle '\ 
sedendosi, e ìmmGdiatameĵ te f̂ $̂ uuaf 
smorflà̂  ipvolontaria,^ch9 represse 
qyasi subito, non volendo laéciar ap
parire la spiacevole sensazione che 
gli cagionava il contattò soverchia* 
mente duro delle seggiole del presbi
tero, ' -''': ' 

-- Signor curato, riprése égli a dì-
re, ho approfittato^ d'tìàa visita^che,-
dovevÒ fare al castello per bussare' 
alia Vostra porta. La mia visita, mi 
aiFretto a dirvelp, nonî ha nulla d'of-: 
flciale. To'sarei molto desideroso di 
sapere come la pensato sugli avveni
menti singolarissimi accaduti êìlê  
vostra parecchia, e che, non lo 1-
gnorate, hanno avuto unV ĉó ii^m^n-, 
so. La stima iit cui sietl̂ '̂ sempref stattì 
tenuto^aìi'arcivescovado, fa; che si 
dia una grande importahza ^alla vp-
stra opinióne su-questo negozio, ilei-' , 
r apprezzamento del quale, tjî ogpa „ ' 
a^re còlla ̂ pi'ù scrùpòloàa ' ̂ cìròospe /̂, 
'zi(̂ ne, Ve lo ripeto, non è '̂un'iaohie- \ . 
sta che vengo a fare; la mia .visita,: 
è semplicemente oflìciosa, e^vorrei: 

che ne foste persuaso. \ / ' ' _ ' ^ t'Ì;^ '' 
L'abate Roche, sempre impassìbile/' 

guardava in faccia il suo Interlòcu-; 
tore,'Ch0, non ostante la sua oon^ ' 
9uet-\ disinvoltura, si sentiva un po' 
imbarazzato da quello sguardo insi
stente, '" • ' 
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anmje;;̂ *^*mtr0 nel par io do del̂  
1* àppaitó'era un'utile che non 
si' avevi." . "** i-' 

Abbf&mo volato entrare *| 
questi dettagli 'per dimoslrarÉy 
ai noBtri lettori che certi organi 
nelle loro censure Bono disgra
ziati di non azzeccarne 'proprio 
una. 

Par dì attaccare, par iepirito 
partigiano, l'ammiaìstrazione co
munale, ia^wvoUero colpire nel 
lato, dov'è ^'pvìo ittvulnèràbile. 

Ciò dimostra due coso. 
La prìmji.clia lo spirito dì 

parte acceca; la seconda che 
oerti organi, mentre BÌ profes
sano così svJBoerati amanti della 
nostra città, pare che nemmeno 
8i' cùrrno di leggere i dooamenii, 
ohe la interessano, perchè non 
vogliamo a lòrò^fare il torto, che 
avendoli letti, ai azzardino poi 
dr ehiittare simili: fóìe; ' 

Il fatto quindi che gli appal-
pàltàtori' privati, rigidi tutori 
del ìotb' interesse, dis^endìavano 
somme maggiori di quelle che 
oggi'spende il nostro Comtiùe 
peî ^ resazròne ' del Dazio Con-
nvkÀìi 5- il fatto inoltre che nel 
1876' la offerte di nuovo.appalto 
preventivavano una somma an-
ctira wafffltó/fl ' delrantfloedente 

' • • L 

quinquennio per pure speae d'am-
mTnÌBtrazionf ; tutto insieme di-
mcfSlSa.'che se satà fàcile strotìi-

• • - . • • ' , 

b^sjzare contro- lo sperperò nelle 
«pese, dell* amministrazione da
ziaria! ignorando ì fatti o sot
tacendoli, è facile anche coirol-
trepassare certi oonfiQÌj arrecare 
gravi p.-egludizii al htion anda-
mlaito - deir àtómìuistraziono, e 

a'gl;, interèssi' dì- quóUà 
cìttSi che "̂ sì - professa di tanto 
amare.:'.-' f'̂ '̂ ss' ^ ' '•'•••• ' • -'̂  

i 
" ^ ^ T T ^ . T ^ T T 

• ^ ^ ì < ; 

,^('3 —Assicurasi, acriy,elat» 
beiiìi'We l'on-Villa abbia in animo di 
prtìgantsrè un l>rogatto di legge intorbo 
aU'.adp2ÌQna dql dWorzio pei causa de* 
lerminstfi, , , . . . . / • • •/ ,• ,. 

I ! elio ri ricorderanno come l'on. [.Viita 
aliortjuando rÒQor.' MireUi jTOlgeva il 
BUO prpgeup di le^ge intorno a questa 
rifcìriTficiV non sùlàrnsiito non li'rifluiò 
alla presa i l cpn«id«rszloQC, ma si di" 
chiara asaolutamente lavoruypje, e prpr 
mise CKB avrenljj Interrogala la magi
stratura. B';cortl«ran90.„p|ir(ì phe nel 
SoMùno nffici^0 ^o^^^g^ 
zia e giu3t!z'a, comparvero subito dopo 
alcuna oiroolari relative alle àtatìsticbe 

SPEZIA, 3. — La flqaadra permft-
uentOi^il: gioroo 7 corrente, deve Ito-
v a n i dal golfo dlSpezIa, dova avranno 
luogo alcuni movimenti nello stato mog-
^óre . • .̂"'̂ • 
' La Eqaadra ssiìsterà o prenderà parte 
alle leste psr lo regata e l'll'-làlì^ci^a 
per Uvorao, ^ Stefano, ClTitavectìlita 
e Gaeta. 

GENOVA, 3. Il -- Commorcio reca:". 
A quanto para i progresslsif, a p ^ " 

posito dell'el?zìona del 3' Collegio, sono 
divisi in tre campi. Vi sono quali! che 
coaiiderando aver riportato 11 CBIV.XBB-
zaro Gagliardo nelle uUìme votazioni 
la metà circa dtl voli dsl suo compe
titore vogliono ripreientare la candi
datura del G?g!urdo. 
.- Altri fadelì all'órdine del gì ̂ rno della 
lo.ealeÀsiooiezioneprogresiisia, al asten* 
go\'o dalla lotta, porche hanno consta
tato che l'aziono del governo di Sini
stra non si estrinseca In Genova in 
modo conforme agli intcudimenU ed 
al programma dal fjartito liberale prò-
gresaista. - . • • • ' 
, oitro a quésti vi sono fioaìmente co
loro cbo vorrebbero la candidatura d'un 
negoziante obe don if j ì ió ì! c&v. Ga-
gliardCi. •] : •• • ::;- I .̂  ", ., •,..?„.: 

INGHILTERRA, 2. - Sebbene le «I-
tlme notisi^ abbiano diminuita l'impres* 
8!oneijba aveva prodotta tu ia prima 

:ìl ,d!Haà^l patito daH^armata inglese 
lisirAfginfìtaD, puro il sentiménto g e -
iièjriie é cbe la guerra d'Asia debba 
próììitigarsii 

Il miiiiiMero Gladstotié Ucin lu troppo 
fortunato. Esso non ebba^^emraeno 
quella Specie di luna di H l l a delia 
quale suol godere un iùlnistero appog
giato da una larga mpg;gÌoranza parla
mentare, î ? ' 

Ora a questi guai s'aggiunge la m&-
iatlìa deìto stesio primo ministro. 

GERMANIA, 2. — La nuova leggi 
militare porta la forza dell'armata te 
desca a 603 battaglioni di fanteria, 340 
batterie d'artiglieria da campagna, 31 
battaglioni d'artiglieria t pisdi a 19 
battaglioni di pionierL 

L'amminìstraiione militaro ha dicesi 
l'intensione di incaHoara tatuai reggf 
monti di formare nel loro seno una 
com^?gnia intiera ctìe dovranno fornire 
tì;l.,,8prile 1881. QaflUft compagnie ^id-
nito costituirannoJ puovi reggimenti e 
elasouno dei reggiménti che ne aVrà 
fornita dna doi^ràtoslo ri rapi» za irla» u 

^ r'n" L- ^ 

i- ' i i T ; TORINQ, 3 , ^ i C o m o CQmsn(̂ !)nte 'm^ 
%* della Scuòia superiora di guerra sa-' 
rebbe dAsignato il tenente colonnello 
{•edotti di stato maggioro, provaniéntS 
dall'esercito garibaldino e già allievo 
dulia Scuola di guerrp. F^rs? è' in vj- "RV'dVerèto .4 luglio che approva la" 
»\i di questa eventua l à c b f eglu già adozione dei capitale e le modiflMzìónI 
daitinato'ft-recarsi' iè Fi*ààcìà'jtèr le 
grandi manovra RUlannslI, è statò «ò-
«tituito da altro ufpciale per j|alep9i|9ipne. 

- i- i 

^ t * r' i' ir 
^ i 

ATT^UrFICIALL : 
— -w 

ti&àxxità Uffidalé del 3 agosto 
contiene: 

matrimoniali,aÌIa'^^.p^^raz|op6lfgaÌe ec .̂̂  
Pare che ora irmfoiàtro intenda con-

cretàra i d a l i ri\pco.ti.in,iìn progetto di, 

FIEEISZ^ i ; ; ; - scrìvono d? Romst 
alla'; passione, .c)ae,,j\f ministro Magliani' 

• ha reyccita'là èoac93aìpnp^^(jbe. avaya 
accordata tlla fimQ;;i J^.zion^le Toscana: 
di liquor iiurrbgara QQ^ ^R î̂ nU pronao 
la Cassa dei depositi e prestiti la cau-
zionf fa ifpadita pubblica viacpiatapcr 
restócfzfo della tesori rio. 

Cita da una, domandaJidentica che a-
vrebbe avanzat^ ^1, fiàpiqo. f!l, ^̂ "cjiiia,; la 
qualcosa fece tem,erfl,jflll'oflV, Magli!}nj 
ohe;fi,'verrebÌì8 a ^eltap^a .improvvisa,-
menl^'j^ia grande, quantità di rendita 
•ul rpe^^R ,̂,'p6r,;̂ ,U,i potrebb^^o.esserne 
perturbati ì cpMj" 

PfSA. 3 ; : - : ^ j 9 , , 5 l f ? i o n i ammìni, 
•tra|ij(!|;^5 ir^àff^if^ la lis'ta ^dell'Asso. 
ciazione ,c ^̂  l ^ j j i " J i i 

•ifi 
J i 

li ^epù^^i) JJjQi, é stato, eletto:;cqnsU 
gl{ei;e.pró^nc|a^j r,;; rt 

VIAUÉGGIO', 3. ^ y . | l J). /;;,/aqa :, , ^ 
L'aVtorì^àj^udisIarJa ha «piccato man-

datoV<ÌCpoi5(ìpariiione' (foĵ tro i fautori 
deir^ssemb^menio ayvanu'.o il 15 giù-, 
gno,ih Viareggio. , - • ( , • ^^; 

Liy^&NO, 3. -n- Ieri è giunto il mi* 
nistr}) Magliari,,Q^ dicesi:cba sia mera
vigliato per la nolipla sparsa delia dl-
lEìQti^iona di cinquanta mila l irasul 
canQqelder.dezio ()Qn9um.o pel comuoA 
di Livorno, mentre egli non avrebbe 
mal pensato a tal diminuz'one. 

: FRANCIA, 2. - - ' I l Journal des Debtils 
il compiace ohe molti gruppi d'o^erii 
abbiano protestato'contro le'delibira-
zloni del Congresso socialisla di Parigi,, 
e ipecialmebte le COEÌ dette Csmarò 
sindacali che, «ebbene non autorizziti, 
soqo, sì può. d i » la vera 9 legaje r ^ -
présèntanza degli opera;'. 
: Ciò'pìrWflj'ìBhà'o" mcèi^che le teorie, 

ridicole;: e talvolta delittuose, svolte nel' 
rdopgresfo non trovano appoggio nella 
^grande maggioranza d«gli operai, ed è, 
b,ena atìé' ciò siasi reso ,manifasto, , ^ L 
' — Si fa un gran lunore a proposito 
?di alcune paróle, chela FÀHìféattribui
sce f.Gi^tnbe.H»,: . , ,:., • , 
. Vuoisi da quei gioi;n^le che il Presi-, 

detltò della Càmera dei"baputatl," par-
^Ifcdo con un altro personaggio,'della 
proposta Bardoux, sia tiscitO' in ques(i 
tèrmini: con una Camera eletta;a soru. 
tinio di circondario è impossibljle far la 
guerra. - iu -

; Si conferma che Gambetta non par-
,tìrà n e p e r CherbDurg, neper Bigione, 
né per Rochefort prima delia riapertura 
della Camera. 

ì 

— 3. — Il YoUaxYè annunzia i b ì . j l 
ministro della guerra autorizzò dì nuovo 
g)i stranieri di qialsiasi nazionalità a 
^contri^ttare degli arruolamenti volontari 
.per la legione straniera.' Gii arruoTa-
meutl erano stati sospesi ii^'gàheralè 

, per, decKftto.defje mar/o 1871, ih ria-
gione dell'elevazione dkIPtfretttro di 
cotesto corpo. Gii Atsezìani-Lorenesi e 

^ gii jSviszerì soli potevano ottenere au-
'tprÌ??azÌoni speciali. , ' w.!.;.^';!': 
, Essendo cessato il motivò che'aveva 
lattft,Bf<!nder« tale,misura, uà decreto 
mimateriate del 20 luglio scorso ristai-
bili la ficoltà degli arrbolàmenti ' dei 
volontariv come abbiamo già detto. 
, SPAGNA,; 2i ,•« U/Ttìmp ha dà Ma-̂  
d r i d : • . : . , . ; ;•: ' . ' ' • - • • • ^ ^ ^ ' ; - \-\ '• 

'; jL^ festa dì S. Igaazìo,, fondatore dai 
gessiti, & «tata celebrata con splendore 
il'31 luglio ed il 1. agosto'ad Az{)aitift 

Grande afflienza di contadini basuhi 
e dì bagnasti delia otttà' t spiagge vi-
.QIQO, li cardinale arcivescovo di Sivi
glia-ed i l . vescovo di Vittoria hanno 
fattola funzione al monastero reso a! 
gesuiti dal ministro Ganovas dèi Gastìlloi' 
ISrano più; dl..2Q0. gesuiti spAgnuoli, 
molti geiuitì francesi, una qiantità ùì 
famiglie madrilene, molti antiohi.ufGóialì 
.oarlìstl, «tutto quanto, aignori e popolò, 
il'partlM>iearH8ta b58col '• - - '̂  '̂ ^ 
11 sermoni sono stati assai violenti, 

ma tutto, insieme le ^ cerimonie furono 
simili a quelle degli anni scorsi. Il par
tito ultramontano vinca la mano al giì-
binetto ed in Navarra, Biscagìia e Alava, 
non «ODO i gesuiti nìft gli altri oirdini 
re l ig ios isoa tollerati:' i . < 

— NQD appena terminate le cerimo
nie che debbono celebrarsi durante li 
parlo di S.M^ la: Regina, «aràpubblì-
oato ijn decì-eto che chiude^ l'attuale 
legislatura, la quale non sarà convocata 
nuovamente fino al IB dicambre. ^ 

alio statuto della BincaNipoIetapa. 
R.' cecreto 0 luglo per l'istituzione 

di nna R. avvocatura erariale in Cjtan-
zaro e, per 1*approvazione dal ruolo^àit! 
personale, degli siìEioijdì e della circo-
Bjrizi^no degli uf0zi^dfli1(i.'avv. erarislf. 

ffèilfitlino ebdomadario, n. 20, sullo 
statò sanitario del bsstìame nei regno 

i'Itf^U a tenora dell'art. 1 dalla Con-' 
vepzlon^col governo aui.tr0-uogari,fio;' 
t Avv!«) di concorso a 60 posti di vice-

segretai-i e BO"d( eoffiputistr''#tìItitiia 
dassft De]la.;Intendanzi di flnadzk.^ 

Ayrijp di ,conG|̂ i;3p̂  a 12 ppjti^di,ai-
iieyo veriflaatore neil'ainminislrazìone 
d e i p è ^ ' e misiirè e dei 'saggio dei me
talli prazìbai.^ .' ' 

Avviso di concorso a'3 poatìdi'psr-
.fijsionamento pratico nell^ (^jfiticoUura 
ed enologia prcs io ia Scuola di Go 
'gliano -perla d W t a cfi un jrientìio;N 
borse goTernatìve di ànàue Mire 1000. 
I II iJ|egii,^Bta. avviio,dil'riUnii3lara.di 

a^rxoitura, iadui^tria e commercio: 
j i.Con decreto poinisteriaie-31 lùglio 

venne ordinata la distruzioiie di viti 
flII6ls2ratak un pod^eredeliaglonierò 
Giuseppe Gargantì|[j|fintisiaro„di dappa 
lOÓ, nella localiià delta Ùtneslrino, in 
territorio'di Carugate, provincia (i Mi
lano , / -•"' ''- ' •'•" 

T 

, E eneo di obbligazioni'al portatore, 
comprese nella C3 estrazioni esaguite 
in Roma II 31 luglio 1880. 

lamenti ehe, nome an coro meato ed 
vntform», et dlffaatlft par iftiti 1 Co
muni oha QlrooiQ^ano U Selirft del 
Montello. 

Cei:to t lagni Don potrebbero essi 
più glQiti e meglio fondati, e p i r k l 
possano esiera raecoltl anche dal 
Giormle di Paiova, eiooom» t r a t t a s i 
d' un' Interessa ohe, meglio f!l reg io
nale pstrebbesl dì;̂ fl nselonale. 

V ìnourla del CEoverco, ed 11 ooatan-
ts ed ansi aresoento anmento degli 
abusi Qhe inai sempre sì deplorano 
intorno alla «sonomimdi qa«8to BOMQ, 
ne vanno spargendo la deTasUzlouo 
a larga mano. Sanza addantraral In 
troppi partldoUrl, basti aecennara a 
quei tratto e h ) si distendo da Ven*-
gazzù a Biadene ove di boseo non 
hi-YTl pili altra traoaia ohe 11 nome. 
Q dando colla legge 2 marzo 1874, il 
Montello entrò nella categoria dei 
beni demanial i . insl lenabil i , p i r s v a 
f<DBae giunto quel giorno ootznto in-
f idato , ia entinn savio « ben ordinato 
regimo TaìeiSstf ristabilirò nella a n 
tica fisridezsa qtfssto miracola delia 
satura i* i l Montello, e éìie esso do-
V«is6 osHaCa di o.'sere una psraiatente 
passiTltà t)ec lo aiate, fsd t diritti di 
«80 del^ Ooipui\Ì meglio regoliU, ad 
«Sbicurati. Al contrarlo si aadò al 
peggio, e si avvisò auolie la q u e s b 
iQòontrO, cosse la mstabiìs s^rte sha 
innalza ed abbatto 1 Minisliri in Itti* 
Ila, s l'anfinamonto e l'assorblniento 
ohe 11 éprófon^aiìo nelle pasttoàl pò-
litlohe, noti dieuo loro i l tsmp> e| il 
mo(fo da ooòniarst degli Interessi re-
gibtìàll'p'ér qusiito essi rJohiedauo U 

'?^P^'^Mttl3iMWMMMi?V^E'rf.n'^u^it^ n̂ ^̂ q̂ vn i - * ^ t _ : - ^^ ^ 
- J - A TF - -

me già nel 1874, tììa t a p é t e o fjra-
•tale Qoiì solleolto dall'afaaio a i o , 
«omo caldo patriota, l i Lttlgi Favero, 
abbia stampato una pregevolissima 
ffiònog^fla atti!» 5 e N del mnietlo, é 
eom 'ft^SM abbia ooa ottra diligente, 
raeoolWé rlaiflttiitp tatto quanto di 
piti notevola al p o l e n t i nel grava 
problema. SI potrà forse difissntiro da 
Itil per certa mlsare alquanto radi
c a ohe avrebbe suggerite. Ma le 
ooadizloni vera ed 1 gravi malanni 
eho mlnacelaiio 11 ISf ontello sono ennn-
fliatl dal Pavero in modo perspleao 
ad efflaaca. 

Codesto lavoro, dera cggl più ohe 
mai essere aompalsato e meditato dal 
13 Ootìianl QonSnantl, i quali sarebbe 
veramente temps ohe stabilissero una 
oerta lega di intelletto e d* amore per 
sollooitara pronti BOOBorsi allamlnao» 
oi&ta esistei!Zi del loro MontsIIo, ft 
potrebbero Ispirarsi ali' opera come 
sempre fesonda e patriotiaa del conte 
Torelli i l quale oommette t^éàió sUa 
SooittA rrumotrioe della St'It̂ tcuI/ura 
!n Italia^ !«' aura del prcsperamento 
delle eae Alpi native. BgU tròVò ««• 
blio (ordialo assesondameiitò tra uo
mini egregi, e eosi avvenga' e 'prflsb 
aiiché pef' l ' infartuaat» e lusa àftì 
Montello. 

im 
u nomm rAm^ 

• ^ I ir - i 
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Padova 5 agosto^ 

massima urgenzi. I Comuni, 1 quali 1 ^ i , _ „ -
all'esistenza ed alla baona conserva- I ««»5«( •* •»«» In * • - • * • 

9?-
con 

^-
^¥ < 

• L'nfdcio iólernazionale dalle ammi-
aistrasioni telegraitcbe residente a Roma, 
ooEftĝ pî jt qb'ò interrotta.U cavo fra 
Giamaica e Colon (Panama) I telegrammi 
perColoDì Panama ed oltifeisi^pediscóiftf 
coi. migliori, mexzi. possibili. Le lasse 
gon ridotte di franchi 3 83 per psrola. 

. f " 
-" V 1 b L K,F ' fi 

;Ls. Oirwiope generala dalie po3te 
pi:bblica l'orario del |plrósca8 Riibafr 

'linQ,:«ddettl i l seCTÌzia settimanale fra 
Tonisi .eBiIalta .6 annunzia l'apertura 
dei seguenti nuovi liffiii postaDi < ' 

Card^iiaprovineìadfe Cuneo;* 
GastelJbaldo, in provincia di Padovji. 
Fontevivo, in provincia di Pai'mai' 

ÌA S.t[Agatftd'E8aro, in provincia di Co
senza. 

^ r 1 . ^ • ^ 

Il Bosco del Niontello 
' r ' - . ^ ^-H'J'I - T —il 

I i 
^ r 

IT-

Ria«viamt}> e pubblichiamo di'ÌJÌp%' 
gradò alotiitnén.tizie olia ói vengono 
eomanlalte ln^ò^'(i''al Bo'ko' del HJon-
mo-.-& lo f iieolMnid tentò più tblen^' 
ti^riì^ls^ttantòélè Wnìiìti dissottosàere 
la grande importàl&z^ éìia i W s'è' sólo 
paò -avere oodefcto àrgoinenio, esio 
Offra'ttttovd esempW dèi bisogno nr -
gentiwlmoaiLrlel ls ieifortfst ì irprBii ' 
dano tra noli un'asseltto più i tabi le^^ 
p'.ù éonbréto. PrlnaipÈlmènté' pòi sa-'* 
remiao'lieti Ye qvé i t t 'brevi aòoéWnl 
valessero a > ridestare l 'attenzione è 
l'operosità del ^iòifbaii' è dèi dèpìiiatl 
della provinola di T r i t h ò In 'etitiiie 
qaesUone a eul li rleiUams-'ugiial-
iuente 11 loro p&triottìsmo e li loro 
interesse. 

zione del Mantello sono nel massimo 
,modo ,intsr«8]^tl. 0 s i trov^np Impo
tent i i )té$iìvé, Mó̂  sono àvvì-riatl & 
dal l ' inenla ohe domina nelle alte 
s3fâ ^ traggono argomento di, oorrse-
oio e di sooragglamento. 

, Gcsl veniìé non ha guarlBIordlaata 
un'asU pei taglio di 30.600 piante, da 
flsegairsi in 6 anni. Ora «n,tagl io di 
EOpO piante psr anno, aol oonpegaento 

> danno ò distruzione ohe , ^e deriva 
allstviclne, e puossl ad altirettanta oal-
eolvre, Ò tiìlé misura ohe iibn si pre^è 
qeppurei negli anni in ani. 1* sondi • 
idQni di quel bosso erano ben piii ten-. 
Vorevon. Se il bosao è inali^i;tabil^, 
questa cha si prenda ò al àòntrarii?' 
la pdg|fora forma di àlifl'nàV&néj pér'-^ 
obò altro non è sa non a ^ S p s r a di* 
struggltrloa d&l^ quale e Governojo^ 
doiai'BHi'óe ritrarranno i lì naaiimò 
dei danni. WMà git^sta ohé'^ò'"stato 
rfgoU la eeononda del Mohtell» fo 
modo ohe non abbia a,d essere fina 

- ^ n r 

^luraiatente passiviti di eirM L, p̂̂ OOO 
pejr aniib, di cai purtroppo ÌÒ.OOÒ 
sonò rapprosfflnts.te da spese di prò-" 
oednra per aontravvenzioni oonatata-
te 0 per farti il cui minÌn;o nui|iero 
ammonta a ODO p'r., anno : ed ò ben 
gissto che i Ogmuni non dabbano^is-
sistere impassibili allo sparpero di 
proTventi cbs hanno cbbllgo.di con
servare anche pei fatoif^t^fP^lù anoò 
ra a d a b s i i inveterati ohe oonflaan^ 
oolP Immòraliti é ohe iàVaiiò si ma-
BÒherano eolia miseria ó ao\ bisogno-
Tatto ciò è ben giusto abbfa a saom-
perire •, ma fliÀ aSfài inàte M^t'lgginn-
g^ provvedendo a seoonda d ' u n ' a p 
parente ò^portittiitA e senza nn'òrdln 
d'idee pratico e rlàolntOi'' 

Non si fOTich. oarto evòearie' epiche 
ricordanze per eisgerare l'Importan-
za attuale del Montello. Ai nostri 
giorni in cui si ha i l -V^nto di tutto 
iniisurare e far ffl|tò pasa&re por'lì' 
oroggiuolo degli éaonomistl, sarebbe 
certo inntllé ricordare eome il Mon
tello fdsse i l massimo cpu'.en'tÒ fon-
daao di legname del glorioso arsenale 
d^Ua nostra Serenisilmà, e come ou-
stodlv* in quella Salva i l nairaòplò 
d'improvvisar* le- H itte eha some per 
incanto, si slànelavaho cui mari a 
rintraseiaré la gloria. Tèmpi felfos-
mente pasSitU 

!̂ j 0>a le irasformeztòttl avvenuta nel ' 
le costriisltìni tiàvaìi, la fèli^ìliiìiza 
d'altri porti, l'ìnsj^laato potsesso delle 
Aipi e deglI^Appenntbl, hànho dimt-
nalta^ s M bdialei lm'](iòrtiazii:' Tiittà-
volta sé non oBBorre far rtsorsp à 

^tntte quella sipientl ed amorose leggi 
^ÌÌe:W Repttbbliea di S^ Màroò ha' 
sanolte dal 1600 fino' qnasl alla saa 
caduta, esse restano sémpi'e quali 

Bomeniea prossima, .8 sgosto corr., 
ad nn 'ora pom., s i terrà l̂  ult ima 
pubbliaa sesaìono ordinaria, in otti 
leggerà : 

Il prof. Vlaflovloh — intonò aìdm 
nlimi ixbri - de, re mptlomca - dt RsaU' 
do Ctlombo. ^ 

Questa lettara è !h rapporto eòlliii 
flomunlaazlone f Uta ijai prcf. Da L iva 
m. Michele Serveto. 

L =^, 

Pe^rlgbl la loUeria àeì ffjtf a favóre' 
degli Aaiii Infintil!. 

t e cure della Dlretione furono git 
anni passati OQionaiis di aQoceuo, eha 
ridondò a tulio bmeflalo dall'ottimi I-
BtltuEione degli Aallt: donfldiam) par 
oonìegaenza che «neh» in questa cir
costanza non verrà M o alla Direzione 
i'appojfglo dei «ignori ; e signore altre 
volte Qjtwiuto^ . 

ri + 

C o n e p u a a o BBQIISCO i n Ctenowa. 
— L'Associazione Medica Italiana terrà 
deflnitivamsnté il sus nom Congresso 
geuorala in Genova dai giorno IS al 
28 settefflblre W n i l ^ , al q u a i r » u a r r 
uhlta una Esposizione 'idK tutte le Inda» 
strio e degli itodìi che hanno attlnensa 
ccli'arts medifla è coll'iglene. 

Il Congresso si dividerà nelle ae« 
gnenti sezioni : 

1. Medicina. 
2 Chirurga. 
3. Anatomia, F.slologia normale e 

j patologica e Scienza naturali. 
\ k. Igiene e Sfediclna pubblica, Mu 

dicina legale. 
5. Studi speciali: Oftaimolatria - Der

matologia --.G.oiatria^^ Sifilo-
grafia-Òitetrio|a - S^ei^oiogia^ 
Pediairia -̂  Franìatrias, " 

6, Chimica e Fj^rniaci^. 
' Tallì coloro.cfcsri^rajBderanno parie 
ài Congresso lie^^Go' potranno fare co
municazioni alia varie aezioai. 

S4rttTaB»nB(©t ,T L*igg«Bi n e ì l r 
Provincia di Botiunq, \\ ^ t a CIBL.3 : 

Qtisata mattina la olmi del mogl^ 
P<ìeta M% (Coperta ; dì neve. 

^ • 1 eenaonikirltt ( d i |.«atl|*i*a|»^ 
il Cons'gllo oomuiala di Vicenza, dopo 
tre ore di discussione anlmatissims, ha 
canceduto il chiesto suisidio di lire.dis-: 
oìmlla Pier una rappresentazione straor« 

j dinaria all'Olimpico J K sera; dei 29 ago
sto e per m corto di r4ppreseata«ona 
della Creola airEretonio. / .u 

QuBsto Qxaa non d quello di Ferrara, 
ma è snooèis? a Napoli lo «eorsó «ai* 
bst^*li*ggramo SferSomaj^.'Hi'-' "^^^ 

l Ieri verso le ore 7 l i 2 pom, il |MM% 
JÒazto « o u H n m o . ~ F r o d ó t i ì ^ i l 'itdentild<iìIlK 7.' sezione della nostfìl 

l . g e n n . a 3 U u g l l o l 8 8 0 L. ^09,485.60 Oorte di appello oòtaiù. ^Baohoéore, 

.N 

1 

t I 

1. id. id. 1879 » 901,039.70 
XU-

e 

iùltaeno noi 1880. . L. 92,604.20 
CttusIgllerS ProvIaotaU. — Fa 
ramato il seĝ ap̂ tfê . a o 
n prefetto dalla provln î̂ dÌf|?ft4c^ 

valnottfloa. cJe,ja ,̂pa]?utaz!on9 Prô  
viàcìalo nel giórno di vanerdì 6 cor
rente ijle. ore l̂ :pTciÌ94ai:%^^8ciut̂ , 
pubblìóà alla proalamazipne del Qon-
stgìieri [provinciali eletti giusta i*ar-
tlaolo 160 della Legga SO Marzo 1863 
r?.' 2248. ••'- -^"-r '•- ̂ ''•' '•' 

Pdd'jva, li %• agosto i880. ''"'• 
Il Pr.f^tto. ; 

, G. GOFFAIiO 
f^o9kd a g l i Arnie.: r-; Il nostro a%>; 

rissimo i^mleo, p.etrotatr^ Basii, Wn: 
gretario Cipo Manio^piip, fa colpito 
la nette seorsa dalla sventura più 
crudele per 11 onore di nujpadre. 
\ Bòpomàlattiii'lttdomablladl poahi 
giorni, la SUR figlia diletta K v c o U n a 
mori . . :"t-:; . --'' •' -• ' ' • •'"" 

Sia di oonfoHo alU '4ih)giò amitw 
«alla dUtlntiisima'̂ éatt-̂ t£ihigUa U 
compianto dî e fa edô  dal nòstro 
onore ali'amariflsiffla parditil' ^ 

'Aé'saéeinlo di <Co##èiz]Èb'ÌA>' — 
Quest' oggi oorrevano voel non troppo 
rarBlottrantl sulla f jrlte del Mas erOf 
colpito a Oorrezzola insieme al suo. 
dipendeste. .'' 

I»eea«iso. -^ Bi Vloonzk rleè-
viairioìa dòloî oSà iiòtlzW d«U tóòrte 
d$U'Ingegnere CAFIO doti, nsai*-
«onatl. 

E ra ottimo aittadino : modesto, ope
re so, intelligente. 

JDalla Von» 4^ Oro. 
mo la' spiaoevòlé parteaipaziòSe che, 
Sua Esoellenza 11 Presidente dei Sa
natô  onorevole Tccc/tio, il qMle â  
tròii-'dà jiareoohl giorni alla Vena 
d'oro (Bellunese).'l'kUra sarà venne' 
assalito da «no svenimento 

Insieme al preiidente dalla Oorte d'as
sise di Luoera a&i, Soreoi, diytMd'̂  
dal palazzo di g'ultizia, st̂ lneamnU-
•nayona p«p la via TrlbnnaU. : 

Giunti presso;Fardo di via Sodile 
Oapuano, videro avvicinarsi ad-'wrf' 
un nomOdi giovioé.eticpeòn piedi' 
nudi, e vestito SOQ aUtt'ehe'lo indi* 
oavano eome fàttohìno; Oostnl ad «va 
tratto strapxò dal petto del presidente 
Soreoa Ueatena dioro del valoradi 

. . : . A\ :.i ' .in *>•,' . . . . lî ra 200. / . : .N^;: , Ì 
j II ladro si dette,jf | i%f|gf pel vico 
Zita. Il dei ubato ed il presidente Bno-
.ncoore Kb iuzegnlrosb gridando : Ai 

- j r 

- ^̂  ..̂  + , f '•••'.i 

e troVasI 
preseiitemonte aìòamàiito ed Q^bllgat^^ 

lettp. 
- 1 

^ ^ S 
* 

' SI qnestl giorni ebbi oocasione di 
faro-ti ria gita sul Trevigiano, e mi 
ooeorse di raaaogllere nna sequela di 

A l b b l n m o sempre mH buone nQtl-
ZIO dernoatrò egregio amico cav. Capt-
tano Tormene. 

• • ' , ' . ' • : 

preziosi doonmentl da ent si può trarre 
largo insegnamento perlfar diventa
re nuovamente il Bosoo del Montello 
nn posiesso attivo dello Stato, ad ai 
Oomnni un provvido faeneflilo delia 
naturi ,e4 una severa scu:)la In oui 
il bisogno e U miseria si ritemprino 
nella morft(lt|. 

Esprimendo òotall desideri, sarebbe 
vero ingiustizia ndnP'rlaordare uo» 

Sa il mtgi:orame5tOj ,perdurttva./g|i 
dÒTftva partire ancora'ieri (4) C3i ;R8r, 
reptf por Montpìcatiqi, col cin ĵonsp.del 
au5 bravo medico curante dctiorF'ìGci, 
; AelU irarfU^lii Bllfv̂ îlm- ^̂ 9 
Ì)irtis;Qne e .Gò,nĜ ìB8ìpne esecutiva 
dellaJFfeta pogli Asiìi rurali in iilira, 
diratiò una Circolare, in, ni' avfCPlo 
che la nona fi«ra aiaiinale avrà 
luogo, corno,dij metodo, Deila4omoiiipA) 
3, dei venturo ottobre. 

Nei {?icrniià,,e 12 del mese stfiao 

ladro I Ili questo mentre ài faM IhBan-
1̂ un àltn) individuo ohe mostx̂ viii 

anch'esaodr essere nn &oohlno, é 
dkva ad intendere òhe VÓÌitl pure rag-
giuDgfire il ladre. Ma in nn subito, 
impugnato nn revolver all'indirizzo 
del flernbato e del sno amieo, disse 
l o r o : Bilirqteviì , . , 
E : lananisi a questa enérgtéa^^ntìitìa-
zione 1 signori Sorasa o Jltonoeore 
abbandonarono IMdea di più insegnlrs 
il 1&3|̂ , al qnale tenne dietro il eom-
pagno ohe av̂ Yà lìAjpUgnàto'l'arma 
da fuoco. 

Qaesto d 11 faito,̂  oh) Va deSnIto 
grassazione, e qî iltâ  grassazione à 
ayrennta dcpo poeo tempo a qnasi 
nfil medes mo lusgo in ani avvenne 
l'aitra In; danno deU'ftVToaato>̂ :De 
GiapomO.̂ ,̂.'.,. i \ . \ .. ^ :;> ;'I!ft:;;.m': ; 
/ lK~dÌgtunod«IdattorT«ain»f-
.-^ Il dottore sta: bene.« ipaò;̂  atìoora 
dare al dlmimometrô ittit pugno ehe 
marea 89:ehilogrammijD ùuvt ni 

Tuttavia ò ,nn. po' ù̂ eKvq80..i»-iiBSìB 
vvol più che il pnbbUoo si reoU a 
vederlo eome adfkltbeitiftAurioM.r» 

« Fauevopagare^ 25) Gtt\is\ (L: lira 
23 centesimi) d'ingrèsso, disse. pershS 
bisogna bene sos^nere: le apesê  di 
questo esperimento, ohA^aaràdl «Q 
oòtl grande vantaggio perla eoien̂ sa ; 
ma ^olflhè il pnbJalicQ T|toieiAd!j dgid 
oc'sto fsrmt pî rUre e si bucla> di'niS) 
non lovogUo, p̂ iX:.;q«i npA êstraranso 
el̂ B mediai e repoirlers di giornSU.» 
: Il dottore rioeve gtornalmentfteaa-
tinala di:lettere e majEsl̂ .dl fiori., 
1 .Taluni lo provqeauo ad nn. naoto 
digiuno. - i :, ^ 

Un. medieo di Baltimora gli ha pro
peso perciò nna soommosaa dir.lODO 
dollari (5,000 IrJ): e gli cffredidlvl* 
dere, gl'lnt̂ roiti in qaesto modo; ^* 
qnarti pel vincitore, un quirto F«i 
perdente. ' • 

Il soQsombente sarà.qneUooheavià 
perduto la più graa parto del Vi^ 
peso, giacché si suppone ehenesauno 

«i faià poi nei Boschetto del Palazzo I degli aoommettltorl abbia a morir* 

% 
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d'inaaizìone prima del tempo fissato, 
o&à'qtèsta Totta mxi sMKI(J"dÌ qain-

vomitato l'stìqua ohe àrets bevuto 
^1 ó eadttto la sÌnotìp9.t^# / , 

lìuA mw^ìm eleiirlaH era I& pronta 
per iarlo riatenira, ma «gli è tornato 
la lè ittesso senztMljlsogno di riflor-

— A proposto dell' eiparlenift del 
dottor Tanner scriTesi àìla Oassctia 
di losinna 0}i9 egli ha le mègglori 
prcbftbilltà di guadagnare la ssòà-
mesia, « elò per duo ragioni, e oioè 
«he la temperatara ambiente essendo 

j s Naota-Yurk, in qucaU stagione, da 
1̂ 7 a 38 oentigradi, Yale a dire presso 

a pcoo quella ' | Ì J ° ' P ^ Mmand, egli 
non ila panto plrdìte di aalore e par 
sonseguénza nessun biscgao ds questo 
punto di vista di rinnoTurto ooU'aiuto 
(\i oommefitiblla (gli alimenti, oome 

hi Ba,̂  icflaìisflono in questa guisa sul 
|('orpo umano) 

Qu&nto alle perdite della eostinze 
che questi hanno del pari psr isoopo 
di riparare, li riducono i poca ooiia 
In ohi non fi qualsiasi speaie di la-
yoro..Le perdita provenienti da î em-
ipUci fanrioni llslologiohe sono abba
stanza plooole, perohè U termine dello 
liipossuaentoi emerganie da' oì6 non 
junocsaa «ha a lunga Boadenza. 

V autore di questa flomunioa alone 
io&flÌ)LÌnd9, ohe l'esperienza non ha 
[Ulla di p9] rattamente impoatlbUe da-
«nte i grandi calori dell'estate, ma 
ihe 6»a ssrebbe condannata ad vn 
lEsucoMso certo te foiss tentata nel-

inT«ruo. 

O r r e u d o mìntaUit, -~ La notte 
iel 1 agosto una famiglia di contadini 
Itìi territorio di OorlnaWo oonsposta 
li 4 peraoa*, tra le quali una vecchia 
il anni 60 ed una banibina di' anni 

p renivà brudelmento noannata da 
igUQtl aMa8sì|Ì, éjbe rubarono qaanto 
ìrovarono Ija 'o«#t̂  

A Bucprira gli ' autori dell' ÌE fima 
ielltto ioao partiti da Anaoiia il cs~ 
lìtano dei reali carabinieri jHd un l | ' ^ 
legato di P,>S.aaoomp8gnatÌdR mol 

;|[aardfe e carabinieri.. j ; - : ' 
t<c modciile a ff'|i'IeJ/-' L XÌfiw'h 

lìatistlea curiosa rquénà delle modelle 
lai pittori, a Parigi, /'̂ ^ 

Oa ne sono 671 ; delle quali 230 Ita-
lime, 12Q fcan«fH5»i ,8iì: ;t8de«0he, 60 
iTiizere, 50 «pagnuile, 49 ^eigf, 45 
Inglesi, 30 ainèH<ane, 4 austrlaghe, 

portogh«BÌ « 1 irlandes». 
Di essa liìO hanno più di 31 anno, 

1« altra Tarlano fra i Ì6 » i àO. Kl-
luardo aUa^profaaaloni pì)i 60iidloono 
iftiita drammitlohe, ' 40 modiste, 35 
Icraie, 20.,j)per»ie aaiti ; le filtra san

ità professidió speciale. ' 
Per la paga poi varia dai due al 

IO franchi e talora vaflao ai 50. 

tTFI-I^ DELLO iSTÂ 'O CXWUZ 

mer^^He dì questa ragBZìIno, la quale, 
òItre^'me4|gU9, li S g l i guadagnato 
il utolo d iJMOLA ItóAnGtiiom. Giornali 
accreditatissmii hanno già parlato di 
Esierina Monti eoa tommo fivore: cn-
diamo ducqus a semirlti, essrem? beSi 
tietl di,ug|re a quello dcgUaUrl anche 
le nostra lodi. 

HicilerÙL in ire rapprcaentsztoni dr&m-
mailflhtì dlteria. 

Biglietto d'Ingresso — Platea, prima 
loggia e palchi cent. 00. 

Seconda loggia cent, 30. 
Scanni cbruìi in pUtea e prima log

gia cent. 40. 
PoUrond cent. 80. 

NOSTRA CORRISPONUEHZA «TA stata, annullata dalU Camera, per «apara ft Ohe gìooo si g ìoo4 
-•^r 
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— Programma del concerto che darà 
la Banda del Comune di Padova il giorno 
6 oorr.^ dalle ore d alle 10 pomer,, In 
Piazza Unità Q'II&IÌB (t. p.) 

i . Polka • VìoUiUi - Palombo. , 
% Hazarka - Olga - Jtforosinf. 
3. Sinfonia - Fausta - Djnìzzeui. -, 
4. Valzer - Godetevi la vita • Slrauis. 
8. Pot - pcurri - / / Profeta - M^yer-

beer. 
..;,0. Finslo primo - IPurilani 'Bellini. 

7, Maroia - La Pompeiana]- Convento 

n fASOTA 
S Agosto 1830 

A vuemoàì vero dì r&doYfl. 
fFsmpe miti, atl^aaoita o. 1% m, 6 i.43 
W§mjpQ imdip automa s. 1% M . 8 s. 10 

M m. 9^.1 ^fsUii^lio it^gdio (t9l mar s 

Wtm. ^0i Vii' 

F«j. Shil. 0K^ 
rfyi ési vmim 

mal» m suià 

Oro Of9 

752.4 i 152.9 
tl9',4 ^24/5 

p 
calma 

0 
[quasi 

8,64 
38 
3 

qui al 

755,6 
tiO'.l 

8,81 
64 
N 

13 
qUBiii 

; j ; JnuTolo serena laereno 
Bill 

minivm 16',6 

* ^ 
J r .••ir-

- . • • . s - i 
è:̂ "''". 

ettino àat 2 i i agósto i f 

^f 

^"^ fi-t^ 
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NASCITE 
Maschi N 6. -^ Femmine'N. 7. 

pTRiiaom 
Qaartojan Ambrogo dì I*iotro t^Q-

«bino celibi con Poco AnDa'ifd Borlolb 
lanndala nt,b'le. 

\, MORTI: 
Pacco Gu'do di Lu'gì d'anai 1 mesi iO. 
Vaia CaviB;eniAnn&fiA;i'anso d'anni 

p civile vedova,' . . r ì f 
^l Caretta icrìaMermanòìifloInìEi. 
;; Burlinì G aoomo di P.etro-d'anni !7 Iji 
ĉoronalo colibe. 

Boasao Carlo U Bortolo d'anni 48 oi-
l̂ fjlliora ocniugato. 
Il Rampazzo Laoiano .di 

anni 2, ;. ;•; ... f.i 
fJoao.Tifoli Forlànata fj J^cob d'anni 

87 casalinga vedova. .*v 
ZicaariacaTpit^r^Anto'tìló" armasi 8. 
htloanì Vittoria dì Pietro d'anni 2 

9 mesi,3 , ^ .,, 
Greiffomberg Giuseppe di Gaetaif^i 

Kiini a.. 
P;Ù n. 3 bimbinl espca'ì. 

Tutu di Padova. ^ 

La sveniur,! hai crulelmeate colpito 
stamani la Tarn glia del nostro segreta-! 
rìo;capo municipale cav. Pietro B.ssi. 

t'BiPooilnB era uà gioiello di figli i. 
Ayeya quaitordiei anni appena, e per 
soavità di costume p d' ing«gco* por 
ogni poesia ^d êfl'̂ tto e di sentimento 
rivelava una di quelle adorabili preco-
cità'cba " ^ 0 0 0 troppa spesso per 
bfève ora ÌMlSiala e per lunghi anni 
compianta una casa. 

'Cessava di vivere dopo soli tre g'orni 
di mnlallia, rendendo vana d*an tratto 
quella lunga gara, smorosa, vlgllantp, 
continua che pareva averla strappata 
al dfstlco a Ridonarle la sosp!r,\ia sa
ltate. ,'•"•'• ^ . '• 

(ìuale ineffibilo teaerodi vir:ù, qiale^ 
idillio di verginale dolcena lì è rapilo, 
mio povero Pletrol Nissua confarlo è 
possibile ad un cuore coms il tuo, che 
sdirebbe disperato al pensìerb di potersi 
consolare. Mdt uni9t pace intima è ooucsiia 
a te ed alla tUa ÌK b'Se compagna: quella 
dèlia coscienza, òhe ha esaurito con 
prodiga affanno qianto la menta più 
amorósa può ìmmsginare per ratlenere 
in, terra quallo ch^ Inesorib'imonte «ra 
predesiinitio ;ajiwv^. ,. v T, 

^! ff^'^fff^' 

J ~ WA ^ t>-

F^ 
ir> }i .̂-̂ J 

^ -

ATRI 
Te««ro C^arXbaiai. — EHertna 

ma, celebrila drammatica, come dice 
Ijn avviso diramato, di anni 8, e già 
Ferita con oicqiie madaglij d'oro, 
mSi in questo teasro 

UNA SOLA RAPPRESENTAZIONE 
ftlla sera di domenica, 8 corrente, alle 

f̂6 nove. 
Si dicono, Q ri • ? & anche stampate 

. --4 •:,^ 
vQiestalnaitina alle ore fl, dopo assai 

jpenosa malattia,^morivap l'atv. F r a n -
oeiveo'Sili va GTÓIil̂  nell'iota d'anm 7Q. 
—Al pianto della moglie e dai fi;li, alia 
costernazione di quanti lo avvicìnaron o, 
si aggiunge, per tanta sciagura, Io stra
zio del mio cuore. 
' 0 bilo del genitore fli dall'età più 
tenera, io ebbi in lui un secondo ;̂ pa
dre: care amorosa mi prodigò dapprl-^ 
o^ ; di consìglio diilnlereasalo f dii 
valido pstrocìnio mi fa largo poi, in 
epoche msn falici della mia vita. 1 f 

Povero ed amatiisim') Z o I Lif tuiâ  
voce non suonerà p'ù, mai p ù, al̂ mioi 
orecchio.... ma nella mia menta resterà 
tempro impressa la o&rJi-Immagine ̂ tua,~ 
e nel mio cuore vibrerà ognora 1? eoo 
della tua parola, le mille volle. riper-
cosia. 

So ò vero che lassù novella vit« ci 
allendc; se è vero che lassù ognuno 
riceve premio adegu ito alle sue opere, 
cerio nei Cielo ora tu godi la vita del 
giusto. 

Il nepole 
OU'sqìpe Qradara. 

(S.) li Popolo lìomam è montato sul 
eaValto di ùrlftiido» e; con là la^Ja 
in resta «fî a tutti a provargli, eh'e 
l'onor. Magilani nel voli??; f *re ^a ^ «ì-J 
requtztonade!l3 Imposte, ìhsomjfnoiaQ* 
do dall'aumeutara nòtsrolméhta il 
canone annuo del dazio OQ ŜHUIO^ pe 
Hcma, Torino, Ven^e^^ â  parecchi 
altre città, non facciaupaingiustizia. 
, #eró, stoeofflo tutti i sofismi a tutta 
le sottili argomentazioni Ael Popolo 
/tornano non possono Un chealòeha 
è non sia, e slacome V AnnuirÌQ delle 
Finàtixe ai apprende che nel; 1878, 
ogni abitante del il gao d'ttalU pa« 
gava annualmen,tjB ,̂una media .di, lira 
38.24 par Imposte dirette ed indirette, 
nel mentre,ohe cgai abitante di Roma 
pi gava Uro 139 è 92 oentesimit ò lo
gico U èhiédere àgli economisti 4eÌ 
giornale di via delle Coppella s^ non 
pala lojfo ohe gli abitanti di Rsma 

pithìno abbastanza' 
In quaiito à ,119̂ ' para ' 4Ì sii ad at 

pirl di noi U passano pura 11 ff. di 
Sindaco: élM; muhlil comunale, l'O^f 
niom, WJAherià, il Fan falla^ Ih Capitan 
Fracassa, la Ù'pii'ile e quanti altri 
giorùali T'hWho' in R sma; ohe non 
siano ufll^losi' cqmeil'/^0/ipÌò àomano, 

Al'eloqnienia delle cifre non al rl« 
sponde con dello promeiaii vaghb, «d 
ò strano ed ìnoomprantibile, per non 
dire peggio, ohe 11 Governo, il oui 
oònoorso a favore di Roma, si è fi
nora limitato a parole, a ohe sa ooms 
il bilancio del Comune al chiuda con 
un dliavsnzo di Un milione e mezzo, 
abbia U coraggio di ehledera che 11 
canone annuo del dazio ooniumo van
ga aumentato di 1,300,OGO lira.. 

Queste cosa disse con molta chili-
rezza ieri «era l'onor. Alatrl nella 
riunione privata di consiglieri oon-
V-C&ta dalla Giunta comunale, a dei 
vènti a più consiglieri ohe Interven 
n4!ro a qiella riunione, la maggior 
parte si trovò d'accordo, nel respin
gere, perchè contrarlo ad cgai prin
cìpio di equità, l'enorme aumento 
chiesto dal GoTsmo. 

;Domanl sera, qaèsta importantissi
ma questione sarà di nuovo dissuasa 
amp̂ BQiBtJ t} l'ella sedata pubblio» aha 
terM il Consiglio comunale, ècE ÌI Go
verno, bon gre vial gre, blaognorà cha 
sl̂  Iciapaoitl che l'.mposslblla noa al 
pitjS^pretendera da ntstuno, e cha è 
giuoco forza ohe venga a più miti 
ooiislgli a che moderi le sua pretesa. 

p^r domani ò attasofra noi Pono-
ri,voU Vili», e domani al crada o^e 
ritornerà pura da Napoli i'on. Dspra-
tls, il qualo ha velato andare a eoa-
vincersi de visu se il i^snatore FASolottl 
sia' li migliore del prefetti, e se il 
san^onatismo sia ssa'pra preponderante 
in Napoli 

jl^èi nostri olreoli diplomatici si è 
molto praoaaup&ti déìia malattia ohe 
Inccìsa 11 fllg, Gladstone, e, se si ri* 
fl}tt3 che V Illustra uomo di Stato In
glese ò più che sattuagaaarlo,,sl com
prenderà di leggieri l'apjtrensiona 
che,,sa83ita lastra gl'ava Indlsposlzlo• 
ne iuquasti momenti in cai, il grave 
dlaestro di Oandahar costringe l ' In
ghilterra a rimanere anscrj^ n^l\^ Af
ghanistan, mentre la noti della Tur
chia in risposta alla nota collettiva 
delie potenze, è tale ohe può ridestare 
la questiona di 0.'lente, e dare luogo 
chi ss a quali gravi uomplioaziont. 

Domenica ventura, salvo oasi im-
prtviBtl, il oòmm À-meììini ìt. di 
Slnd&c:, acoompagiato da parecchi 
eBjgssoii e consiglieri comunali si ra ' 
ohatàaOlvltavecshia per oonss^nare 
alla uf0o!aUtà delU corazzata Roma 
la bt'IUeslma bandiera ricamata e ra-
gùl&ta dalla s'gaore romane, molta 
dallequiill alirechsrìinno ad assistere 
a quella consegna; ' 

purtroppo, ieri !a' n'oitra. elttS'fa' 
funestata da «iĵ  suiaÌdÌo,adaVn tea-' 
ti^tlvodi suici^jg^ ; . , , ; S '••' ' ^ 

tfn seissgenario, per noma Giacomo 
L9vndri,fai*gnaìne fióri di porta San 
Lore^so,. P9se„ftn?i„ai]l% f^s,M%f .a»-?; 
piosndds ;. ad il; giardiniera Bjrnardoi 
Dall'Untò, ohe si gettò nei tàVi»^: 
da Poeti Molle, vi, sarebbe mlflars,?, 
mente affogato, se non fosse-stato 
sì^lyato dâ  mî e t̂̂ ^ ^i nuòto <ÌI qtt<él 
stabilimento'^'alnearie. , 

iBiilIft prop|Bt%d<ma,Giunta delle ele^' 
isionì, noli^àfajil#r«sj,dihte Farli; i 
ttollR jmpsrzlalttl a tutti nota (1?). 

a : W b # Ì P i i à - i i g i | ^ l e n d i a i del 
«zzahom A un altro degli sehlaffl, 

.^S^ eUi ^^tto^ Rommlnlstrano à ohi 
M &tto asta facendo il malgoverno 
del loro diritti a dei véri seatimenti 

t^aS^u^p'enàment^; chel bravi 
élétioiri S^ffanova faranno,albrettanto 
riconfermando il Da Amés^ga, là cui 
el Kioce fa annullato con sopruso an-
eora piti seandaloso. 

ĵEIpzlonl eli Pisa 
> S 3 r4^ . -^ . im_.•• •-. r - 111 • • • • 

'Leggasi nella Gaz^ctta^ d'Itilia: 
. y^QM&.^^^iim del.à sgosió fu pub-
biioato^un telegrammi di.Pisa, dovisi, 
didava chi aveva f UtO sensazio4e spia
cevole .il,trio&O,della lista conéordàla 
nelle elezioni amministrativo. Invece di 
iMsàxiùìic s/jiìjif̂ ^ó??"/yblcva,,e',dòv,eya 
ditti mikaxione i4àceoQtej perchAla di» 
ìf&ua della lista dei partito che accuor a 
è adduggia Piai, comunqua otlenuia, 
non poteva non riuscir graSità ai Pl-
' Ijif iàd>, db^opìy.M Tò^ Ì̂Ébbero^va-

èr'e emancipati aàlm tirannia del lo-
renosimo-santedista-scarlatlojBà;, 
'' Questa è là, noilfà opJDionè; sf^osae 
diversa da quaìla,di colui,cha telegra-; 
favar.qussU.farA bene di iroa permet
tersi In avvenire di mandare telegrammi 
così ibaglial! al nostro giornale, eh», 
né per volger di tempo né di casi non 
cambia opinione come 1 Girella, di cui 
Pisa è piena.» 

La Bcglna Margherita 
Leggésl nel Diritto, 3i 4* 
« La Regina Margherita desiderava 

passare qnalohe settimana a Pieve 
di Cadore, ma non esssndo stato pos • 
sibila di trovare un looala adatto ad 
aacogllerla insieme al suo seguito t 
dùvò abbandonare qussto progetto.' 

Sua Maestà ha deciso invsos di î e-
Oitt̂ i al casBlliìlfl Sar di proprietà 
della OassLraale. 

Questo Q«;itello trovasi nella valle 
d'Aosta. 

Ooniemporaneameute alla partenza 
della R«glttTpTr Bar, li Re s^p<^e 
r àmMm«. .» 

la seguito a quanto Ò avvenuto 
nel Meeting di Fórlìi 

Ci asso3iamo pienamente alla 
domanda., del VungotOf osaor-
vando S t a n t o che noi ne ab -
blamo fatta una di simile iino 
dal giorno in cui si è visto di
ventare ministri della corona 
quelli ohe l 'anno ìnauzi aveano 

:'^83Ì»tìto aI rapolo | la^dl l tìpòral 
Baraanti, 0 che presero parte 
poi ai funerali di Campo Va
rano' 

B100 le parole del, Pungolo : 
\ I 

t Senza ricordare tulle le scene, le 
(gUazionl ed anche [il sangue versalo 
sotto il regno di Bmedsuo Cairoti 
prima, 0 di Gairoli-Oepretis pai, • te
nendo conto soltanto di quello chs ò 
succosso nell'uUìma sftttana a'Nspolf 
od a Foriì, «i pare lecito dira una 
buona volta ai miniiiero: 
, - - Parliamoci chiaro 1 

In nome :di..cbi,a.di che cosa gover»; 
nata? Slete minietri della Monarchia 
alla qoa.'e avetQ giurato'fedeltà; osiate 
adenti dì uba repubblica di là da ve^ 
dire? , 

Dscideteyì Una biona Voli», e^diieoi 
chiaramente .cfae'cò|»j», volgete. — Se 
volete impÌBntara la rapubiioa abbiale 
il coraggio di dith'ararlo : — sjrà sem
pre meglio di', questo tlraire ìnuapzi in' 
m»:o alle d.ffllens9,ad agli equivoci^ 
ed almeco non avrete l'onta di m^a 

. • ^ ^ • - > 

PARIGI, 4. - Xi Tè.èjraphe di 
oho la dimcetrazione navale dallo pa 
teii25 aambra aggiornata in aogalto 
alla ooneesBloni che la Porta fareb 
al Montenegro; , 

PARIGI, 5. - Mtdhat fa nominato 
governatore,^ J É l r n f al posto di Ha* 
Body, «he fu nominato governator»;.' 
generale In'Sir.Ia." , ' 

tOl^PRA, 6 . . ^ i i l : Parlamento si-
prorogherà i! 28 agoflts. 

Gladitòse ooctiiiua r'icfglldràrt. 
PALERMO, B.,- . Sono'giunte ste*t; 

msna le boiBEzata itgleàl Aìcxùndlri&: 
femirair s MoKar'sh. '• -'^- : ' • 

È attesa 1» fnoiMtìik. 

Oro 

- - • ' ' t 

• n ^ ^ 

F - t 23 isnrm 
27 88 27 as 

J [110 80 Ilo 70 
Prestito Nazionale 
Anioni Regia Tjtb&cch' 
B&si(t!t. JNaxioDila 
Arioai roorirìlonall^: , . 
ObbUgasioni rneHàm^m 
jlsnf:a toscana 
Gradito moblliara ' , 
Bautta generala ' > 
XcndiU italiana 

' Valgisi ' 
Rendita francoaa 10^ 

tf ' ' » ^ ̂  oidu 
Pr'estito franoflsa & 0I<^dM(afi(ll8 97 

4» 

: . - L 

% 

v \ -^^ 

•RIFIUTO DI 
Leggasi nella Ri firma; 

j « 

^T ì ^r 

— V >__lrf' 

La Corte dai Conti si è riOftata di 
registrare.il dsarete QÌI qisle ;Ì òli-
nistro Magilani nominava un iifeitora 
éanerale presso la Direzione Generale 
del Tesolo, V ;̂  

: IL PORTO DELLA GOLETTA 
CoitrarfamenU'alfa'smontile del Di' 

rittOt li Riforma conferma laifiotiRìa 
ihs il governo di.Tutisi ht opceisp 
alla Ffauoia :ìr pdrìo ii'sUa Gjletta^ ,L^ 
Slessa Riforma canzona l* orgariô  utfl-
cio»9o„il*U5!«-vuol fvr, cr^dai^ ohe 
questa conĉ ŝsiona non abbia alcuna 
imporlam^a. , j 

DISPACCI ÉÀ ROMA ! 
.1 . 4 

Roma, 4^ 
Il DtnUo dica che un lelcjjramma 

da Atene àrmunsia che il decollo di 
mcbili^siz'pne dell'esercito grecp^si pu-
bucherà probabiimenie domani ; j 

{Agmzta Sismni) 
li 

-. - , J - ^ • 
^ , - - _ v % / - ^ - U , - - ^ VK r.r' 21 ^^ 

DISPACCI DELU 
(AgenzùL Stefam) 

H T ^ " WT^* H : - ^ 

LONDRA.̂ ir— Qladttone pasiò una 
notte buo3a/La coogesUone polmonare 
6 la fcbb'6 cessarono. . , 

- T- I ^ h - r I -

l - V r t V # « n H l W l H t 4 i M H - T V 

BULLE'mNO COMMEKCIAIiS 
VwmBBlA.;'*;̂  Itsijflìù Ital. godi d a l , 

i»fUo i8«. so.^.-^.la ^ 
Id. 1* K^Kaalo 1881 92.16 93.25 

II0lra9«hi32.18 22.19. 
«UAKO. 4. Roadit» Ife, 92 16. 

I SO frasaW 22.21; 22.22. 

tire Sila pia7zi per servire'li rrgila, 
di mentire alia ri/ggia'' Wér^f^ la 
pla'Eia, ìnganriìrido l'uoa, a luĵ lngando 
l'altra, per manlensfvl la flìoda di 
entrambe; hello idó^o' di riraanéra e-' 
iernamen^ al poUre, ma coll'unico ri 
sultato di tenere cgnòra' sgitalo ^ in<i 

A N poli II Gjverno sì fi complice 
della piaiza,, fivcraodo ed afutando di-
moslrawÒDji, ti^^ 'pei; combinerete le
gali maniftìSlaiionildoI corpo elettorale. 

Colè il vede U Prafetto eh) iocorig-
gia ed acc-iglie le dimoitraa oni dirette 
contro,il MunÌo!p:o e si fa interprete 

. dei loro. voti. ^ 
A Farli - i lellori lo possono sppren-

dere dà uia corrìspondeuia dell' O/t-
1 nione,che ridoniamo qui souo(l) ]a Forlì 
I ai (bbligano gli agenli del Governo ad 

assistere, a SAnKÌonare quasi colia loro 
presenza gli insulti che si scagliano 
contro la Monarchia, contro la Camera, 
contro il Ssnlto e contro le UUtuzìpni 
luiie, consacrate dai pleb'sciti, 0 nes
suno Interviene, nessuno fl«ia. Nm 
basta: - dal psl̂ ô reale dal teatro ove 
ibbo,luogo quell'orgia di parola fa 
slacsala la corona, senza che le Aulo-
rità aprlsiéro la bocca. 

A.MIano a;;n tante altre citte, la itfa-
gislratura - (Ibe ssques'.ra e fi cqndan-
àiké senza misericordia i gfiruali che 
banro anticipata di uu giorno la pu-
biicszione di un aU} d'ucoasa - lasoìa 
passare Ktzi accorgersene pubb'ica-
tioni che' fî n̂o l'apologia del fjrto, 
dali'ddulisrio é della prostituzione; oh^ 
aizzano le plebi ; cha eccitano le più 
basse piisìoni delle taverne e dai la-
panari e cheprcdcino la santa teoria 
del petrolio. 

O'0> tutto 9tò non può continuare. Il 
PAete h i j l dirìito di sapere quello che 
vuole 11 mimsiero, cha lascia ìnsaltare 
in tal guisa i^Rfi.a.Parlamenlo, e h 
stlluzioni, a permaUe che una stampa 
ìnc;)Ua e sfrenata offenda ogni seuti-
mento di moralità a di pudore. 
.._ N:)n à cQfi *̂ ha si governa, ^che 
volendo applicare lo teoria le più li-
berali, perchè in qiesta guisa il mini
stero" favorisca la rovina di q'iolia isii-
luElonl alta cut custodia fu chiamato. 1 

ileudita italiana B QIO'< 
Banoa di Francia , 

VALORI DIVERSI ^ 
Ferrovie lomb.-veneta 
Obbl.fQrr.V.K.annol866 
ferrovie romane:, . e 
Obbligaalonì rpmana ^ 
Obbligazioni lomVi 4* 
Rendita austriaopŝ , * < 
Cambio 8u'Londra 
Cambio auU' Italia 
Oonaolidati inglesi • 
Lottir; I 

Mobiliare , 
Lombarde, , 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale . 
NapoleoaL d'oro • 
Càmbio 8u Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 

... ,-sj^i 
••i 

175 - ITT* ,-i 
280 w 
1 4 2 ^ 

2S 
10 -
97 81 
39i58 
3 

374 30 274:89 
89 i 73 Sa 

277 60 278 — 
826 -823 ^ 

9 37 9 3S 
46 55 46 60 

117 95 117 ^S 
n 70 72 85 

lùf^. 

Metalicho al 5 p. 100 ^̂ J71 72 71,,?» 
Prestito 1866 {lotti) 

Mobiliare 
Lombarda 
Aastrlacha 
ReudiU ItaUana 

130 ^1 
1.3 .. I ,„.4-
1476 50 4T7 — 
233 50 Igg 50 

'AiO 60,481 && 
84 - .84 

ì^ 

•^i 

.1 

E» S^aahotta campr. 

:ÌOHo!otìB#f. fticse-kSrtj g^r, rM^ 
iMl^^ ^ 

Da Affittare e da ^èMm 
jpol 7 ottobre 1880.^. V 

Ciisa gfrandà' noi contro di 
con Viwtt granai, cantiM S3tÈQrrartaa, 
cortili, stalla^'rimossa ol altro adia-
CDiiz', divisibilo in più Appartiru^6utì„ 
0^,.Casini,"Soììiifati, avente iìii?i'eg|o 
dilla Via Giganteasa al N. 1341 0. 
dalla Via Borromeo al N. 1331. Po-
siztoue coiuoila polla Stazione •ferroT* 
viaria.. Visita,Ubera. 
• Por trattative rivolgersi a|''signor 
Gaetano Antoniòli'' auiin^uist/titom 
Piâ ẑ-i diil Santo, N. 3 9 ^ . 

II 
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LUIGI BOTTàC 

(I) Fu già da noi accenuata. 
I- --

i l 

qF^- . 

V-: 

EÎ ISZIONI POLITICHE 
, 1 ' agosto k L 

tnsoritU Collegio ^^di Hirandiìla, — 
1101, votanti 468. • 

R?jczàbóni (m'odflratf ) oommv prof.-
Gasato ei&ttp con ,voti 4S6 ; nuUl 7, 
dleporsì 4. 

La prima shdone' del Rxizaboni 

Sttf, Aar«rt dimani, prezzi fermi. 
eranU Prezzi invariati, transa-

a^onl limitato. 
Vsoia. 3. atU, Affirl discreti, prazsi 

iuvariaii. 

A Tunisi 
• 

Il Soi'r pubblioa sull'&ffsre RubOt
tino un articolo ostile all' Italia. Dica : 
« L'lìalia vinse la prima partita : la 
Fraiflìa deve vincerà la seconda. » 

CORRI DELLA SERA 
5 a g o s t o 

PARLIAMOCI CHIARO 
I - m - i H l v i - ^ r - - r - 1 " 

Don ^p^os 
•• 1 '•• 

L« premiata fonderia In metalli - di'.-
sneees» 
sora « 

t-eiinfre 0 Faido Via San Mirteo Nfts , 
mero 1176 oltre di taofra tetto quello^ 
ch« può oc^ rrere per Is-foraHura «'. 
dirapaa^ione del gae, nonahò larap*'-
darl di tutta novità d'ogcU gaaaar«M 
otiatsii 630., tUna altratl ma vistofti8<Y. 
Simo deposito di Pompa Idraiaiiahe tst., 
Bronzo a Ghisa d'ogai qualità di 
prrp la fabbricazione, naaionali »&• 
cBtHre, oon relativi tubi gomma &% 
pioiubo, ferro, rame uonohà eaisi In-
nodcrl a lavandini d' ogni genera eae. 

I lavori suddetti verranno posti la 
opera dal sottoserltio, il tutto a pruz • 
zi da non temere ooncorranss. St eta» 
gnis.ie qualunque oommlssione.a tU. 
p trazioni, asiiourando ohe 1 lavori 
come sempre vei ranno eseguiti colla.-
macslma premura e garantiti. 

Nutre nduaia il cottosorltto di e»-, 
sere onorato da numerosa olientaiba^ 
7-365 Bottacin Luigu 

.^ 

• 

•% 

;^ 

'mmLff^i-t^t:^^^^» 
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Fa pubblicata una lettera di Bon 
Oarlcs al generalo oarllsta tpurra-
guire, nella qusle .11 prfctsndente in-
carica il generalo di farsi interpreta 
della sua gratltudino par le prove di 
affezione ohe ricavo da ogni parte ed 
anohe dall' Italia, « la quale, dica a-

n ^^ >/-̂ i.*x«&?i« i^-ii ' -n r gli, ripudia o^al aoUdaritìtà eolia da-
Cotì quM6Ì)ai-oIò il Pmiffolo IJ^^^I ^^^ai ed IntoUettuall di pò-

dì Mìlaao sì rivolge ai mimatr ì U w giurati milanesi. »,,j 

CASA DI DIECI STANZE m 
dna piani, e duo stan'/o *d uso 
di mezz^. Pia.^.sai CapUaniata 
N. 291 . 

Visibile dalla ore 12 alla ore 4 . 
5 3qe, 

• i ^ 

^lPwrt^WìTMf.tffHiffTaHf 

m .1 I ì-

l 

.f 
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i?% 
"-? dilli'B^«7o per U ndìtro ò̂:É«ti.!f> 

r̂.oa PriamjpftU d« Pnbliaiié E. B. 0BIiIga^,i|Pwi|:ì,-. |8l, 
Is^-tni-Mara, «d ÌE Loaà?a presso i «iffnod^l. Mìooui « 0 

- -K^ -^ ; f ^ l - t i - ^ f i i h g ^ ^ - d 

^WKÈtttlìSi^siv^sfitm, 

A n t i c a 
Fonte 

ni _ _ . 
É l'acqua più fermglnoga 0 più fe-

cUmonte sopportata dai deboli. Pro-
isuove l'appetito, rinforza lo stomaco 
1^ è rimedio BÌcuro nelle afTozloni pro
venienti da un difetto del sangue. 

Si può avere dalla Direzipne della 
Fonte in Brescia e dai'farm acisti; • 
Ogni bottiglia devo avere la capsula 
con impresso ìAnlfo» Wonle &»ej«-
««rglusCéB ' , 34-259 

--̂  

^ r' ? ^"=1 

PBEM[/iTA TIPOGR. F.SACCHETTO 

TURAZZipr. DOiEHICO 

h .' 

f ^ 

DI TAPPEZZERIE IN CillRTA 
: ì H J 

;. ^ '. : » g Nazionali dì';^ropm Fabbrica^, ' ; 

Tendine Irasparénli e Cornici dorate 

Foate deìFiisedgl^lp- Falazuo aeii'AlbergoTìttorift 
• -"m vmst. '^mT^- ssa: r̂ mi' ŷ :̂- asa ̂ ^ 

P^ ^ 

• % : In PADOVA; - Accnzìà della Fonte 
raprreamSMta cliil sig, Pietro Ci-
megotto - Piazza|Pearocchì. 

TERZA EDIZIONE 
Un VoUn-8dìpag.528-Vin 

Prezzo L. 
1880, 

imi 

1121 285 

RlMoraiore 

C D Tulli! il p o n d o ^cit^riltAco Slrilicu Oliimiob è lótli ì mifili*>ri p:^licl concordia 
tùiìù nel cmiff^rrnaro Vh(i'l'^Adequa'Ucldu!o'fcvttigi&o;& maiigHiiicA di 

à^fi'f f 

1 "i-" 

NAZIONALE 
]. , prq)ani/jon0̂ s(Kl chimicofarnmoìsta A, GMSSI-- KMSCM^̂ ^̂ ^̂ !' 

,.: Serpe tìiir^hilnienle a ridonarti ai capelli bianchii! primitivo colore non è '^^' 
..mB^iìnta^ BCìfl̂ ungp, nonìotda. non macchia la pelle e la biancherìa; pou fa % 
V Biscgno di lavare o dì grstflare i capelli, uà prima, n& dopo la sua applicatione î  

ed è prTretUmeiitu innocuo, . • • ^̂  . . . . .̂ - ^^ |{ 
. Agiflce direttamente sul bulbi dei capelli, come riparatore, riproducendo ar- ^21R 

JjBcìalmento.quella parte di materia colorante che cessadl,formarsi nella loro .jŝ > 
1 organica coflliluzione per irialaUia. ptir età avanzala o per altre cause eccezio- ^̂>: 
i\ nali, ridoiiflndo ai medesimi il loro colore primitivo nero, castagno, biondo, CCCM ^ 
^ ImpediEce lai^óufa. promuove la crescita é la fowa e dona ai capelli U lucido -p. 
\ e la morbidfiMa'della gioventù-

&£1 

lirfh I l i 

co 
cu 

p;^ 

posila, î ^̂ tsì-COR .reulji,.VQu\o^gi per la cr>ra n doniicifiùf e ciò per lu 
ftà ci! f̂ flsUrt̂ o carboìilcó clic contirac gi^mmi; 3.jG3, per rc([t]àl>iIo 

è runica cUo 
Klrrt^rando con 
proporzione di principi Halino'rL'mifìitifiaf in ossii ilisLiìbuili e perchè non 5Ì nltern 
pumo> come risulta Onllc unoliiì dei professori flig cav. Cubali e UuncUi. Ilo] 
tonlQ conferma, Bi]ggell&tQj.̂ oa^duc S ' r e n i f a A l o u l ogni ulteriore tìlogio rtcs 
ìnulilG, 

r-* 

L 

I 

Isella clorosi, nciranejnì^:; n€H'olif)ocìUma, neJl\\steTismfì,.nGl nervpsìsmo, 
nelle mulatUc del cuore, del fegato, della milza, ncìla dcbr/lezsa di sloìnaco, 
nella knfa é dilficilc digùslionc rAcKjwa d i CclenUlKA riesco s o v r a n o ^ 

t™:5 
C O 

Uopo 5 ""CJ 

. t^.^'J 

^ ^ l\'i^ ìHiDP.eB4eré iitgflnjTEitl con allro I\CÌ\MC di. Pojo, O, di •olire fonti cfiigiro? ^ 
che lu dipelila mclalUcOi clic copre ogni bulLi^ìia £jb binncu e sfaVi impresso Pu re ' i ta^ 

g ; J m l a t R F o r a t o . C c l ^ n O n o ^ V B l I c ' r < * J o r . IVóPiAti Dirig^rr l ' e ' d o - U ^ 
^ nianilDall^mprCÈàiielli^Fonlerifailr n f ! R f i l , l f i r r s c t t r , WflGrtrwnTJc23U0,fc^ ^ 

Cd 

1 — r ' - T T ^ - i i - r. f 

^ -4- T - J 

FàEIMlà DELLà LE6AZI0ÌI miUMU 

'! Bìiiodió tmmMt pc'lé HftlKttlè Bmom. mal di FeMtv» ViÙf 
sUfl EUmsco, 03 agli ìmesUni, û iliauìm» tteslì attaechì d'Inaigostione, 
pî r mtil di Testa e Vertìgini. » XI !oird xm 2ioii riehiod̂ s eumm&menlo 
(ti didU; TAsìone loro Ò fliKta trovala cosi Tt̂ nUggiosi Allo fondoBi dal 
gl'̂ t̂ ĵiì RSDaiiD, Gh@ sono ginst&meate elìma^ impBDreg|;iftbiti vai loro 
ck'tìtti. B3S3 forVifiu&no le aìMool» digesUfer fiatano rasiotie del fòglio 
@ dgfi;lì ia'ìesiim, porUn TÌ& qoeUe matono cito DAgìoiuno mal dit^t^ 
ìàfadoEl uenoee, imUzlonij tentosiià ece. -^ ptem ÌR ìm^ioì» fino» 

Si spodî sono dalla saddoitft farmasia banche di po^k dm^ndsus 
ig d&s!ìittìde accoMpRenate da un Vaglia poskìo dì IJ. Ì.4® O B.^. ; 

Sì (B-eTRU© in PADOVA presso le faraasele OEHAa'O. F. EOBEKTI, 
PIAB[ÌÌ;EI li EàURO e da IJOBHEIilO; a Vei?ê ia ISampiereni, l^tatK 
OflgaraUj o Pojad; a Viceraa da Valeri, a Recoaro da Dal £a|ro; a 
V6?9a»;da Itmi e Eajannellì;»:,Udine ds fabris e Filìppozzì. 31-52 
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f'-K-

r i 
^ J 

^ • • ^ . T / H 

^ • i ^ ^ ' ^ ^ : - ' 

j Distrugge inoltre le poUicoIe e guarisce le maialile cutanee delia testa senza jj^^ 
q recare ìnccmodo e merita di essere preferito ad ogni altro preparalo che Irò- ,,r 
' vaeiin commercio, tanlo per ia sua efficacia come per l vantaggi che presecta ^̂  • 

nella sua appllcaziùne e per rèconoraU della spesa. . , . | 
espieo d e l l a B o t i l g l l a c o n I s t ru iKio i ie If- 3^ ^ 

CIA BI Tondo esclusivamente dal preparatore A. GRASSI. ..^^.... 
^|fts l̂ ADOVA da AKTONIO EEDON, profumiere - Via S- Lorenzo, e dn 

isrooRO FAGGIANI, purrucc&iere -Piazza Oavonr. 

AVVERTENZA •*- TroyandoBÌ in conuncrcio altri liquidi |^ | , 
che al gpicciano aotto questo nome, ma che non hanno '^^ 
nulla dì comune col Historalcre dei Capelli preparata dal 
sottoscriilOp si raccomanda ai consumatori di esigere chò 
ogni flacone porti impiebsa la Marca di fabbrica come la 
prcsfnle, tanto swll'etichetta quaiilo sulla lascia e capsula 
uomhò la fìrnia del preparalore- • ̂  
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; I l CAttWo ttliifii/dftllabQC-
Ott ifilcsiieuSKontainalofìiaMtv^ 
: co rno p u r o a^in fu va ia t e lo g e n -

i inmnnmmmu ìWL 
DEL OOTT. POVP 

'SI-, dollin.^-C: Poppai ri'cIflntislQ il corle> 
^ . , Viirnna^li, Bognargostìo 2, 

IliccvcUi puiitualr^eiitc la sua Acijiia Antj-
. icrlùB fl!Fìa"^l)Qci;a e eoiiò^ cónteuiiisimo di 
po^srJerla, ftflan fortifica Ifl go'ngìve, e leVo 
tolalini:rUe P odqrc; cattivi), BiiccialmeiUo 
r odore M iuììiicuo, v.%H\it\o di jo/fmnnio^ 
coma uii Bolduto, pcrcJJ»'Ìo rDècòmando ad 

•ognuna In aua^^A^qua p c r J a bocca- ì • 
Cyn lulta Mima 
'ì : FEDEUICO GAMPERLE 

i. r . ' iniicslro d'cijuitQziimu. 
i Sraz {Hoenua]. 
' Deposito si può avere in Padova rite 
farmacie Cornelio, Uolerli, Arrigoni, Bt;r-! 
nardi. Durer-Bacchetli e Ciuaeppo Merati 
profumiere, via Gallo — Ferrara Navari 
ya — Ceneda Marchetti ™ Treviso Bin-j 
doni, Frncdua e Zanetti — Vìceniiit Va-| 
Ieri e Î Vicziero ~ Venezia liòtlner, Zam-1 
pironi, Caviola, Ponci, Agenzia Long îga : 
—• Mirano Roberti — Rovigo Diyfo —' 
Chioggia UoÈlegliin — RasBaiio A. Comln 
profumiere. 
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